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j Siamo diventati egoisti: chi più, chi meno, chi per assecon- 
: } dare un istinto naturale, chi perchè condotto da circostanze im- 
| previste, chi per una ragione, chi per un’altra, ci stiamo chiu- 
dendo nel beato bozzolo della indifferenza e da quello guardia- 
mo impassibili quanto ci accade d’intorno. Vero è che gli ul- 
timi e ultimissimi avvenimenti hanno, per non dire, provocato, 
sënza dubbio, agevolato moltissimo la instaurazione di un de- 
terminato modo di pensare e d’agire il quale, troncato ogni 
ponte coll’altro da noi, ci ponesse al centro di un certo incrocio 
di-imteressi e di utilità; sistemato questo, è sistemato tutto: 
dell'altro, degli altri non dobbiamo pénsare noi. 

É s’invocano lo Stato, gli Enti più o meno adatti; quello e 
quell’altro, quasi che noi si vivesse sperduti nel deserto, ò nella 
luna oñdë potessimo giustificare questo voluto indifferentismo. 

L'uomo del nostro secolo tanto assetato di supernazionāli* 
šmi, di unitarismi, di organismi che abbraccino il mondo intero, 
ha dimenticato una Cosa tanto semplice e cioè che quegli orga* ` 


- — 


Non sorridiamo sopra queste tenaci tradizioni che rimangono nella vecchia arese e precisa- 
mente tm-Inghilterra, in questo sciagurato secolo dell’atomica. I togati é caudati professori 
sfilano in processione per recarsi all'Università di Oxford per una- cerimonia accademica, 


di A. LAURENT! 


nismi — chë sono per sé rispettabili — sono formati di nazioni, 
é Te nazioni di uomini e che quindi, per arrivare a realizzarli, 
bisogna cominciare a ristudiare i rapporti dell’uomo coll’altro 
uomo. Se non si sanno congiungere due uomini con un vincolo 
d'affetto é d'amore, come potranno congiungersi due nazioni, 
dieci nazioni, tutte le nazioni? 

Noi siamo abituati a guardare sempre la mèta — ed è anche 
cid giusto — ma, disgraziatamente, non guardiamo sempre i 
mezzi per raggiungerla. 

Forse ci spaventiamo deNtimmensità della impresa e ci 
pasciamo di parole vane, e ci iñabišsiamo in una visione del 
mondo e della storia affatto impossibile. 

Bisogna riproporre alla considérazione dell’uomo il vincolo 
fraterno, l’amicizia vera e santa, Che sappia compatire e com- 
prendere, aiutare e sostenere. 

E’ un lavoro duro, nessuno lo nega, ma indispensabile. So- 
lo da questo sgorghera un nuovo mondo. 

Incentrati nell’egoi-mo, si è perso il senso della vita co- 
mune. Il gran male del secolo è 


Anche -gli ådolescenti vogliono essere all'altezza dei loro padri nel competere sulle piste per 
conġuistare primati di velocità. Sono di moda ora corse per ragazzi di meno di quindici anni. 
Gli americani ne sono stati iniziatori e il vecchio mondo li sta imitando. 
| è proprio il difetto’ di « comu- - 
Hy nicazione » o almeno di una « vera comunicazione » per cui lo 
uomo non è piu all’uomo l’estraneo, ma il prossimo, il cui bene, 
potenziando la società riesce di bene a me stesso che l'ho pro- 
curato. Vivere la vita della socjetà, è cioè vivere la vita di tufti, 
entrando in questa attiva comunicazione con gli altri, signifi- 
cherebbe rinsanguare le possibilità di ciascuno e restituire alla 
societa quell’afflusso di sangue generoso che è segno di sanita. 
Solo quando le bavi di una sincera e leale comunicazione sono 
State gettate si poirà parlare di super-nazionalismi, di -mon- 
dialismi - eec.; prima no! Allora solo l’uomo sara per l'uomo 
il prossimo, il samaritano bunno che, spezzata ogni idea di 
odio e di risentimento, sa scendere da cavallo e fermarsi pres- 
so il ferito, e sollevarlo e medicarlo e guarirlo. 

Questa piu ampia « comunicazione » é in fondo la divina ca- 
rita. Se oggi si sente il vuoto nella vita, sotto. ogni rispetto, 
è perchè si è dimenticata questa legge sublime del vivere, que- 
sta comunicazione possente, questa carità infinita; è peréhè 
ci si è ribellati allo Spirito che cerea di unire e affratellare gli 
uomini. Chè se, depozti nomi e idee meravigliose o stupefacenti, 
Si sapesse più attivamente assecondare la spinta della coscien- 
za e l'impulso divino si avrebbe, forse senza accorgersene,- la 
realta che tutti invocano: un mondo di uomini d’un anima sola. 


Festosissime accoglienze hanno avuto a Roma e in altre città d'Italia i due comici americani 
— Laurel e Holiver Hardy. I volti sorridenti hanno sempre un’attrattiva e il pubblico ha 


voluto ringraziare i due artisti cosi contagiosi nell’allegria. 
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Nel 1835 Padre Pierre Maubant 
delle «Missions Etrangères» di 
Perigi, entrò per primo nella Co- 
rea come missionario cattolico. 
Si era fatto precedere dall'invio di 
alcuni libri formativi, come i 
Vangeli, il Catechismo e vari testi 
tipicamente missionari. Li aveva 
prelevati dalla missione di Pechi- 
no, appunto perchè gli aprissero 
la Strada verso la Corea. Padre 
Maubant.,mori martire, ma egli 
sapeva bene di avviarsi verso il 
martirio. Nelle tradizioni del fon- 
datore delle missioni coreane 
molti sono i continuatori di Pére 
Maubant. Uno di essi, il popola- 
rissimo padre Deneux, anch’egli 
delle «Missions Etrangéres» di 
Parigi ha dedicato ininterrotta- 
mente 44 anni di vita missionaria 
in Corea. E’ morto il 9 dicembre 
1947 dopo aver fondato orfanotro- 
fi, scuole materne, scuole varie, 
conventi, dispensari, ospedali, se- 
minari, istituti di vacanze per se- 
minaristi. Oggi la Corea ha circa 
200.000 cattolici ripartiti in 8 mis- 
sioni di cui 4 vicariati apostolici, 
74 missionari stranieri, 161 sacer- 
doti coreani e 104 seminaristi. 

In questa Corea travagliata dal 
comunismo, qual'è la situazione 
delle missioni cattoliche? A Seul, 
e in tutta la Corea del sud, le mis- 
sioni 
aperta simpatia. Il 30 gennaio 1949 
nella cattedrale di Taiku Sua 
Ecc. Mons. Paolo Ro, vicario apo- 
stolico di Seul ha consacrato 
S. E. Mons. Jean Tchoi XIII ve- 


scovo coreano. Il Presidente della - 


repubblica, il Governo, i ‘Corpi di- 
plomatict erano rappresentati 
questa cerimonia che assunto la 
importanza di una manifestazione 
nazionale. 

Rispondendo ai voti che gli 
sono stati espressi nella circostan- 
za, Mons. Tchoi ha insistito sulla 
neċessità di una stretta coopera- 
zione di tutte le forze spirituali 
contro la minaccia del comunismo., 

Queste notizie le abbiamo avu- 
te presso « Propaganda Fide» do- 
ve si conosce minutamente e si 
segnala giorno per giorno la vita 
delle missioni cattoliche in tutto 
il mondo e dove, non da oggi, la 
situazione coreana è seguita con 
particolare preoccupazione. 

E’ negli uffici di « Propaganda 
Fide » che ci viene infatti mostra- 
to un documento di un particolare 
interesse. E’ una nota informativa 
della edizione francese dell’Agen- 
zia Fides datata 26 febbraio 1949. 
In essa si diceva testualmente che 
«è inammissibile che un cattolico 
possa disinteressarsi della Corea», 
paese dj 30 milioni di abitanti si- 
tuato in un punto nevralgico del- 
l’Estremo Oriente tra la Cina, la 
Russia e il Giappone. « La partita 
che si gioca in Corea» — così si 


cattoliche sono vedute con 


chiudeva la nota — oltrepassa 
largamente la frontiera di questo 
paese. Il 38. parallelo trova il suo 
riscontro a Berlino; da questi due 
punti estremi il comunismo sfida 
il resto del mondo ». 

Non abbiamo potuto fare a me- 
no di osservare aj funzionarj. di 
« Propaganda Fide» che questa 
nota è stata dettata con una tale 
sensibilita da sembrare profetica. 
E il nostro cortese interlocutore ci 
ha replicato, non senza amarezza, 
che la nota suddetta è passata a 
suo fempo inosservata nella 
stampa internazionale, 

La Corea è la chiave dell'Asia. 
Nel 1905 fu attribuita al Giappone, 
nel 1943 con la dichiarazione del 
Cairo Churchill, Roosevelt e Chang 


Chiesa cattolica 
: 
Kål Shék s'impegnarono pef l'in- 
dipendenza coreana. Fu scelto a 
delimitazione il 38. parallelo: a 
nord la Russia, a sud gli ameri- 
cani. Il parlamento della Corea 
del sud ha oggi-100 seggi liberi che 
attendono i rappresentanti della 
Corea del nord. 
Il 38. parallelo non rappresen- 
tava una novità per la Russia, esso 


era gid Indicato da Pietro 
grande come termine dell’espan- 
sione russa verso il Pacifico. Sta- 
lin, riprendendo il programma im- 
perialistico degli zar, ha dato tut- 
tavia al 38. parallelo un significato 
non più di punto d’arrivo ma di 
base di partenza. La Corea aveva 
funzionato da testa di ponte dei 
Giapponesi contro la Russia tra le 


COREA — CATTOLICI E PERSONALE MISSIONARIO (1948) 


a b ec def & h i k l 

KANKO (*) — 8 8 56 38 6 
SEOUL 74.882 2.573 70 21 5 — 206 13 783 219 50 
TOKUGEN (*) 4.997 1.216. — 22 7 24 13 12 4 45 #1 
Totali 178.262 8.650 161 74 12 24 344 31 1.560 537 105 


(*) - Le ultime statistiche di queste due ultime Missioni, situate al 
nord del 38° parallelo e occupate dai comunisti, rimontano al 1940. 


a) cattolici; b) catecumeni; c) preti indigeni; d) preti stranieri; 
e) fratelli indigeni; f) fratelli stranieri; g) sorelle indigene; h) sorelle 
straniere; i) catechisti; k) insegnanti; 1) seminaristi. + 
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due guerre; oggi l'equilibrio che si 
è rotto in Oriente sembra andare 
tutto a vantaggio della Russia. 
E’ difficile poter sapere qual’é la 
situazione delle missioni cattoli- 
che nel territorio della repubblica 
popolare coreana del nord, fretto- 
losamente proclamata il 9 settem- 
bre 1948, subito dopo la proclama- 
zione della repubblica democratica 
coreana (sud), del 15 agosto 1949, 
sotto la protezione dell’O.N.U. Ma 
poichè a nord sono state abolite 
tutte le libertà democratiche, è fa- 
cile intuire quale sia stata la sor- 
te delle missioni. Durante il pe- 
riodo dell'isolamento della Corea 
dal 1600 al 1882, il « Regno Eremi- 
ta» si chiuse entro la barriera 
delle sue montagne e dei suoi por- 
ti. I primi missionari cattolici che 


S. E. Mons. Ro insieme a S. E. Mons. Byrne. 


nei sanatori, negli 


lati. 


P. G. COLOMBI 


MISSIONI CATTOLICHE COREA 


nel 1800 riescono a penetrare in 
Corea dovranno allearsi con i ĉon- 
trabbandieri, passare il confine 
vestiti di stracci, nascosti in mez- 
zo agli armenti e penetrare nella 
città attraverso le fognature; non 
potevano circolare se non la not- 
te, opppure, se di giorno, con il vol- 
to coperto dal velo di lutto. Forse 
nella Corea del nord si ripete oggi 
questa situazione per i nostri mis- 
sionari; nel sud gli orrori della 
guerra sono leniti negli ospedali, 
ambulatori 
missionari da tutto il personale 
delle missioni che si prodiga nella 
assistenza dei feriti e degli sfol- 


L'ULTIMA CANONIZZAZIONE DELL'ANNO SANTO 


ii « Giglio di Quito » è chiamata comunemente la santa che per le 
sue preciari virtù spirituali è assurta a « Eroina nazionale » della Repub- 
blica Equadoriana. 

Maria Anna De Paredes y Flores nacque a Quito il 31 ottobre 1618 
da illustre famiglia spagnola trasferitasi nei Perù. Fin da bambina An- 
na Maria si rivelò piena di bontà e di fervore. Rimasta orfana dei ge- 
nitori venne accolta amorevolmente dalla sorella maggiore che, mera- 
vigliata per le eccezionali doti di modestia e per il profumo liliale che 
emanava la sua anima, non si pèritò di prevedere il futuro a cui andava 
incontro la sua soretiina. Intanto raggiunti i 10 anni Anna solennemente 
formulò, insieme al suo direttore spirituale, i tre voti che sono la chiave 
di volta per raggiungere la santità: povertà, castita e obbedienza. Le 
sue virtù straordinarie, le frequenti estasi e la sua pietà richiamavano 
l'attenzione di tutti coloro che avevano la fortuna di poterla avvicinare. 
Ma nel 1645 una pestilenza dovuta a frequenti terremoti che scuotono 
dalle fondamenta tutto il Perù e principalmente Quito, devasta la sua 
Patria. Anna Maria offre con gioia la‘sua vita al Signore perchè abbia 
fine il flagello; l'offerta è gradita e i26 maggio, dopo 6 anni di astinen- 
ze Anna Maria a soli 27 anni viene raccolta dal Signore e l'epidemia mi- 
racolosamente scompare. 


A testimonianza della sua purezza, si accertò che il sangue versato 


nel giardino, in seguito alle cure di salasso praticatele durante la bre- 
vissima malattia, fece germogliare una pianta di giglio: da tale mera- 
viglia le venne il nome di « Giglio di Quito ». 

I processi canonici cominciarono sollecitamente ma non poterono es- 
sere proseguiti con quella celerità che era nel desiderio dei connazionali. 
Solo il 17 dicembre del 1757 fu firmata da Benedetto XIV la Commissione 
per la Introduzione della Causa: il 19 marzo 1776 Pio VI dichiarò eroiche 
le sue virtù; il 12 gennaio 1853 Pio IX riconobbe due miracoli e la proclamò 
Beata il 20 novembre del 1874. 

Ora una nobile Nazione esulta di gioia memore che il 9 luglio 1959 
Pio XII ha canonizzato solennemente l'«Eroina dell’Equador » Anna Maria 
de Paredes y Fiores. 
RENZO LONGHI 
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CANTO RELIGIOSO ITALIA 


NECESSARIO RICONQUISTARE PRIMA 


Spett. Direzione, 


Ho letto un articoletto. gentile, 
piuttosto patetico, dal titolo: « Co- 
me nacque l'inno: T’adoriam Ostia 
divina » su « L’Osservatore Roma- 
no della Domenica » del 25 giugno. 
Esso rivendica, e giustamente, a 
chi di dovere, cioè a un illustre 
Prelato maltese Mons. Carmelo 
Psaila, e al suo conterraneo 
M.o Giuseppe Caruana, la poesia 
e la musica, rimasti per tanto 
tempo ignorati dai più, tra noi, e 
ne ricorda anche la data: le gior- 
nate del grandioso Congresso Eu- 
caristico Internaionale di Malta 
nel 1913. 

Nulla da eccepire su questa ve- 
rita storica: ma dove mi si offre 


motivo per alcune riflessioni 
— non tutte confortanti, lo dico 
subito — si è nella laude con cui 


lọ scrittore dell’artico'o accompa- 
gna questa avventurata scoperta; 
quasi dicesse: abbiamo finalmente 
trovato l’origine di un capolavoro! 

C'è da affermare subito che le 
parole sono bellissime, sgorgate da 
un cuore ardente di sacerdote: ma, 
mj si scusi, l'inno dov'è? Non si 
può, a mio parere, parlare di inno 
quando si tratta di un paio di ver- 
setti che si intrecciano e si ripe- 
tono, con scarsa varietà di me- 
lodia. Si dice che essa è trat- 
ta da una antica aria popolare 
maltese: ma ciò non basta a ren- 
derla attraente. 

In realtà io non intendo fare 
alcun appunto ai giudizi così en- 
comiastici dell’autore — C: S. — 
dell’articoletto. Vorrei soltanto 
prendere da esso lo spunto per in- 
vitare chi di dovere a considerare 
seriamente un problema che oc- 
corre risolvere e per il quale — lo 
so — molte egregie persone han- 
no fatto, anche di recente, propo- 
ste concrete e all’uopo lavorano. 


In Italia manca una tradizione 
canora in quanto nazione. L’Ita- 
lia oltre ad offrire una catena 
aurea di insuperabili compositori, 
ha sempre dato e dà altissimi 
artisti del canto; riesce pure a far 
sorgere qua e là, per il buon vo- 
lere di alcuni ardimentosi, dei cori 
regionali assai apprezzati; diffonde 
a josa dischi per rendere popo`are 
questo o quel virtuoso dell'ugo'a; 
ma il popolo, in quanto tale, non 
sa cantare, e non ha canti. Si badi 
bene:. è questo un doloroso feno- 
meno che si rileva non soltanto 
nell’ambito religioso, ma pure in 
quello civile o profano che dir si 
voglia. Prendete una qualsiasi co- 
mitiva di giovani a diporto. Se 
hanno la cattiva idea di iniziare 
un coro, non sanno altrò che la 
tritissima nenia di « Quel mazzo- 
lin di fiori » per una strofa e mez- 
za al massimo. Poi subentra la 
noia che va a tenere compagnia 
alle stonature di voci orrenda- 
mente ineducate. Una buona ecce- 
zione a questa comune povertà la 
fanno le regioni alpine. 

Ma torniamo a ciò che maggior- 
mente ci preoccupa. Sappiamo be- 
nissimo che, in molte Diocesi, spe- 
cie dell’Alta Italia, il canto litur- 
gico- in latino è assai coltivato e 
con ottimi frutti. Ma un bell’inno 
religioso in volgare, forte, ispira- 
to, solenne, che si eseguisca bene 
dalle Alpi- alla Sicilia, quando sor- 
gerà? 

Dolorosamente questa lacuna si 
avverte molto in questo Anno 
Giubilare, nelle mirabili udienze 
alla Basilica Vaticana. Come è 
ovvio i pellegrinaggi italiani — 
salvo in qualche speciale circostan- 
za — detengono il primato del nu- 
mero: e il loro fervore è commo- 
vente le loro acclamazioni al Su- 
premo Pastore sono di una varie- 
tà, di una finezza e di un impeto 
eccezionali. Però, se si dovesse fare 
una graduatoria circa la esecu- 
zione di inni, di veri inni feligiosi, 
i nostri vanno difilato all’ultimo 
posto. Mentre i tedeschi e con loro 
gli austriaci e gli svizzeri deten- 
gono un antico primato, conteso 


soltanto dai canti religiosi delle 
popolazioni slave; — e che solenni- 
tà, che sentimento! —; mentre i 


francesi, i belgi e gli olandesi, pur 
innovando con criteri forse troppo 
moderni, continuano nella bella 
consuetudine di essere unanimi nel- 


Vadottare una nuova composizione; 
mentre gli spagnoli e, con loro tutti 
i paesi ibero americani, fanno 
sfoggio di magnifiche e ardenti ese- 
cuzioni, e, con essi, i portoghesi e i 
brasiliani; mentre gli irlandesi ri- 
presentano antiche cantiche dolcis- 
sime, e persino gli inglesi si sono 


tale, il mirabile canto tedesco: 
« Stille Nacht, heilige Nacht» è 
tradotto in una sola strofa che co- 
mincia cosi:. « Bambinel, re del 
ciel...»! E, sempre tornando al 
« Noi vogliam Dio» non vi sono 
due sole regioni italiane che lo 
eseguiscono con le stesse parole; 


mo, del trenta per cento degli a- 
lunni mentre tutti gli altri stanno 
zitti anche durante le processioni 
solenni, come potranno insegnare? 

Trovare, formare dunque dei 
maestri adatti: questo è il pri- 
mo dei problemi. Essi — lo sanno 
del resto — devono lottare contro 


Il nostro coHega ci invia alcune considerazioni che riteniamo 

utili anche per*un eventuale dibattito. Conosciamo bene la 

limpidezza e la serenità dei suoi intenti: concorrere con tut- 

te le forze, allo splendore della manifestazione religiosa, ele- 
mento base nella vita del popolo italiano 


ormai allineati, e gli ungheresi, se 
potessero essere presenti, ci fareb- 
bero gustare un incantevole loro 
inno pontificio; i nostri che cosa 
cantano? 

Di inni schjettamente religiosi 
solo il « Noi vogliam Dio» e il 
« Christus vincit». Ma quest’ulti- 
mo non è un inno bensì un saluto 
d’augurio e come tale è immensa- 
mente efficace. Il « Noi vogliam 
Dio » — si enuncia qui un giudi- 
zio puramente estetico-musicale, — 
risente della sua origine di im- 
portazione. Non c’é di peggio di 
voler adottare un’aria non nostra, 
applicandovi delle parole tradotte. 
L’anno scorso in un libriccino edi- 
to in Torino per la novena di Na- 


« corruptio optimi, pessima ». 


mente devoto. 


sono vera devozione. 


colo tanto remoto. 


verità, noi che cosa siamo? 


| 


VERA FALSA 


Di una cosa come la devozione, parrebbe che 
non ci dovrebbe essere che quella buona; e c’é 
invece anche quella cattiva. Di regola, proprio 
delle cose più buone si danno le contraffazioni 
piu cattive, e quando diventa cattiva una cosa 
ottima, non diventa solo cattiva, diventa pessima. 
E’ quel che dicevano gli antichi con un proverbio 
latino, ma d’un latino che capirebbe anche Renzo: 


La devozione sostanzialmente non é altra cosa 
che il fervore della fedeltà, per così dire. Si può 
essere fedeli e non devoti, quando si compie il 
proprio dovere di cristiano alla stracca, giusto 
per un disobbligo e un. disimpegno. Il dovere del 
cristiano si sa qual’é: amare Iddio e il prossimo 
come noi stessi. Chi ama Iddio con fervore chi 
ama il prossimo con fervore, ecco chi è vera- 


Si domanderà: ma questa e quella pratica de- 
vota non bastano a costituire il devoto? Si ri- 
sponde: Cò che costituisce il vero devoto è il 
fervore della carità; quelle tali pratıche, se aiu- 
tano questo fervore, aiutano la devozione, e in 
tanto la -aiutano in quanto accrescono quel fer- 
vore. Tutti quegli atti e tutte quelle pratiche che, 
sotto apparenza di devozione, non solo non ci 
avvicinano a Dio e al prossimo ma ce ne allon- 
tanano, non sono vere devozioni e tanto meno 


E su questo bisogna essere spietati, perchè nel 
cucre dell'uomo, ferito dal peccato originale, al- 
ligna con una estrema facilità e un folle rigoglio 
la. superstizione. Iddio nel Vecchio Testtamento 
nulla tanto combatté nel cuore del suo popolo 
quanto la superstizione; e non è da dire che oggi, 
venuta la pienezza della luce rivelata, noi non 
corriamo il pericolo della superstizione, perchè 
il nostro cuore è così misero che anche il vero 
Dio può ridurre a un idolo, e anche lamore di 
Dio può far degenerare a una pratica supersti- 
ziosa. Sarebbe il colmo, vivere paganamente an- 
che la nostra vita cristiana; ma non è un peri- 


Chi ama Dio, ama la volontà di Dio e il regno 
di Dio; chi invece amasse Iddio unicamente per 
meglio poter compiere la propria volontà e spas- 
sarsela più allegramente, costui non è un cri- 
stiano, costui è un pagano. Alla luce di questa 


in più, al primo verso del ritor- 
nello, il quaranta per cento degli 
esecutori sbaglia sempre, attaccan- 
do una terza più alta. E’ troppo! 


* 


Come rimediare a questa non 
lieta situazione? 

Si dice che il popolo ama can- 
tare: ma non c’é, spesso, chi sap- 
pia intuirlo. Ora qui Azione Cat- 
tolica potrebbe far moltissimo. 
Come si può pretendere tutto dai 
Parroci. Il loro lavoro è immenso, 
le loro risorse esigue. E se i Parroci 
vengono talvolta da quei Seminari, 
ove magari c’é la « Schola + scelta 
per le polifonie, composta, dicia- 


lare. 


EVOZIONE 


Chi ama il prossimo come se stesso, non tol- 


intorno a noi, ma dentro di noi. Siamo capaci 
di prendere parte con arie osannanti a grandi 
funzioni, senza che minimamente ci emendino 
e migliorino. Siamo capaci di terminare una festa 
con una ubbriacatura o (se siamo gente « civile ») 
con uno spettacolo, magari di varietà. Siamo 
capaci, proprio nei giorni più solenni di respin- 
gere un povero con più sdegno, come si respinge 
un insetto da un abito domenicale o nuovo. Sia- 
mo capaci di far pellegrinaggi, e intanto non 
cedere d'un pollice in una lite in una gara, in 
un impegno di prestigio, in un interesse. Siamo 
capaci persino di mandarcela buona, in certe 
faccende poco chiare di quattrini, con la scusa 
— scusa infame — che poi, faremo, in riscatto, 
delle elemosine: intanto, gli afari son affari, e 
non si fanno con la mani pulite. Siamo capaci 
d’inscenare addirittura feste religiose per motivi 
terrestri o di lucri o di ambizione o di vanità. 
Noi siamo capaci di tutto, se la mano di Dio non 
è su di noi. Si racconta dun brigante che, a 
ogni colpo grosso che faceva, attaccava un voto 
a un santuario celebre, e già ne aveva riempita 
una parete, senza naturalmente far nulla trape- 


una massa individualistica per 
eccellenza‘ e poco disciplinata; ma 
insistendo e perseverando, si riu- 
scirà a grandi cose, poichè il popolo 
è schiettamente cattolico e sarà anzi 
lieto di imparare. Del resto l’Azio- 
ne Cattolica possiede già dei buoni 
inni adatti per cortei, adunanząę, 
manifestazioni di massa: occorre, 
adesso, accingersi all'alta impresa 
del canto religioso per il tempio 
e per le manifestazioni della fede. 

Chi dei lettori non ha notato, 
nelle sacre riunioni, nelle proces- 
sioni, la mania di questa o quella 
pia persona a voler essa incomin- 
ciare, e il più delle volte intona o 
troppo alto o troppo basso, con ef- 
fetto disastroso? 


lera neppure di avere qualcosa che il prossimo 
non ha; peggio ancora averla alle spalle e a 
danno del prossimo. Noi amiamo il prossimo? 


E se si parla di devozione, questo amore di 
Dio e questo amore del prossimo debbono essere 
« ferventi», cioè di là dalľordinaria misura. 
Questo vuol dire essere cristiani ed essere devoti. 

Ma — si dirà — la mia chiesa, il mio santuario, 
le mie feste, le mie pratiche, le mie solennità, 
le mie penitenze, non contano nulla? Tutt’altro, 
contano e contano moltissimo se il loro risultato 
è quell'amore duplice, che è poi un amore solo. 
Se non hanno tale risultato, non contano nulla 
e servono a maggior condanna. 

Ma — si dirà ancora — è possibile che non 
abbiano tale risultato? Rispondiamo: non sem- 
bra credibile, ma, data la nostra stortura, è pos- 
sibile, possibilissimo. Basta guardare, non dico 


Un poco tutti siamo come questo brigante, 
quando ci degnassimo di riflettere un poco. 


Don GIUSEPPE DE LUCA 


Poi bisogna che tutti sappiano 
bene e la musica e le parole del 
canto. Sa per caso il buon autore 
dell’articoletto da cui siamo parti- 
ti come in genere si eseguisce 
nell'Italia centrale e meridionale 
il « T’adoriam, Ostia divina »? Si 
eseguisce così: i primi due versi a 
pieni polmoni; i due altri — che 
quasi nessuno conosce — costitui- 
scono un mugolio inafferrabile, 
un intermezzo borbottato; quindi 
si riprendono a tinta forte gli stessi 
primi versi. Come tutto ciò è mor- 
tificante! 

Ma, sopratutto, occorre che, fi- 
nalmente, ‘dei buoni musicisti, re- 
ligiosi, che sentono cioè realmente 
Ia sublimità della Fede e dei Sacri 
Misteri, la mirabile missione del-« 
l'Italia cattolica, l'attaccamento fi- 
liale degli italiani al Papa, l'amo- 
re ardentissimo per la Madre di 
Dio, ci diano dei canti robusti, 
bene ispirati, a largo respiro. Essi 
stessi chiedano, anzitutto, dei ver- 
si che siano poesia nutrita. Si ab- 
bandonino i saltellanti e troppo 
adusati motivi; si dica un basta 
alle facili rime di amor, cuor, onor, 
ciel, fedel, ecc.; si escogiti quanto 
veramente rispecchia l'anima del 
popolo e l'influsso che essa riceve 
e deve accogliere dall'alto. Non 
vedete che anche i venerandi 
inni nostri dei secoli scorsi, scritti 
da santi quali « Mira il tuo popalo » 
e «Tu scendi dalle stelle» sono 
interpretati senza vita, con sin= 
ghiozzi più che pause, con un di- 
sordine indescrivibile. Si tarta- 
gliano, si biascicano, non si can< 
tano a voce gioiosa e possente, 

Bando poi alle frasi troppo sen= 
timentali, che favoriscano i semi- 
toni e il gridio belante; e non com- 
porre piu per cori e banda, con il 
calcolo che, ai momenti delle fles- 
sioni orali, subentra la banda a 
salvaré’ tutto!’ 

Pensiamo quale nuovo splendore 
acquisterebbero le nostre processio- 
ni se tutti i fedeli ubbidissero a un 
Solo iniziatore, a unico richiamo, 
ē non ci fosse la beata, ma pur 
discordante confusione di oggi. E’ 
meglio, molto meglio pregare, che 
cantare a quel modo. Le proces- 
sioni sono anch’esse di natura li- 
turgica: perchè i cantori di 
« schola » e di impegno, i quali 
al mattino hanno eseguito una 
splendida Messa a 3 o a 4 voci, 
non vengono invitati a fare da 
intonatori, in tutti i sensi, di 
questa parola, nel sacro Corteo? 


* 


Un'ultima parola, se è lecito, ai 
grandi compositori nostri. Essi 
sono benemeriti, — come lo sono 
tutti coloro che zelano la rinascita 
del canto sacro — per delle ma- 
gnifiche partiture di Messe e per 
questo o quel mottetto in latino, 
Sovente ottengono grandiosi suc- 
cessi, per giudizi d critica, ma 
non tanto dal popolo, il quale, — 
Se si eccettuano i brani fissi della 
Messa — spesso non riesce ad af- 
ferrare le parole e il senso dei 
mottetti. 

Perchè questi grandi composi- 
tori non scendono più di frequente 
— e anche poco fa un eminente tra 
essi lha fatto — dai loro piedi- 
stalli e non ci danno qualche cosa 
di vivo e di durevole in lingua 
italiana? 

Essi non immaginano la grati- 
tudine che.si avrebbero da tutti. 
Dei progressi nei canti sacri in 
latino, se ne sono avuti. Oggi, fi- 
nalmente, il « Credo» é la « Salve 
Regina »; sono eseguiti assai bene. 
Ma pensiamo al resto. Perciò, al-« 
l’opera: «nunc est tempus acce- 
ptabile ». 

Io spero, spett. Direzione, di non 
essere frainteso. Il canto liturgico 
al primissimo posto: e benedette 
siano tutte le iniziative che lo 
fanno sempre più diffondere ed 
amare. Ma diamo al popolo cri- 
stiano e cattolico come il nostro la 
ioia di cantare, cioè di celebrare 
in coro e a piena voce la sua fede, 
anche in adeguati inni nella pro- 
pria lingua. Non è S. Agostino, mi 
pare, che dice: «Chi canta bene, 
prega due volte »? 


Con distinta osservanza. 
SESIDIO LOLLI 
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ANNO XVII 


DELLA VAL 


Ce lo ha narrato un aostano par- 
yoco «ambulante». Uno di quet 

rroci delle pievi ulle estreme al- 
titudini i quali hanno il compito 
di recare conforti religiosi, e non 
soltanto quegli estremi, a domici- 
lio dei parrocchiani. I montanari 
delle più alte baite, imprigionati, 
lassi, dalle nevi per otto mesi del- 
Panno, tutti presi, al disgelo, dalla 
urgenza dei lavori agrestri, ottusi 
e abulici, diserterebbero la Chiesa. 
La Chiesa li va a trovare, e il 
sacerdote si porta con sé, in for- 
mato ridotto, anche un registro par- 
rocchiale per segnarvi le cose nota- 
bili. Gli accadde dunque che reca- 
tosi, dopo un anno di assenza, in 
un tugurio sopra i due mila e cin- 
quecento metri ove dovevano tro“ 
varsi un padre poco più che qua“ 
rantenne con un figlio e una figlia 
sulla ventina, vi trovò in più un 
fantoccio di pochi giorni. Quel che 
è assurdo e ripugnante, purtroppo, 
era tato provocato dalla solitudine. 

Atroce problema quello della con» 
sanguineità nella riproduzione della 
specie che il Consiglio generale del- 
la Val d’ Aosta, tutto infervorato di 
propositi di migliorie, ha affrontato 
nell'intento di affrancare la razza 
montanara dalle sue tare più re- 
pellenti: cretinismo e degenerazio- 
ne fisica che non procedono soltan- 
to dall’abuso. della grappa. Rimpro- 
verati sull’accaduto i tre, frainteso 
il rimprovero e si affrettarono a in- 
formare il religioso che per quan- 
to estremamente poveri erano in 
condizicni di sopportare senza di- 
sagio il nuovo peso familiare. E gli 
mostrarono in gtan segreto un in“ 
volto di carta gidlla pieno di una 
polvere che pareva limatura otto- 
ne. Era polvere d’oro. I due uomi- 
ni, prima che la neve lo coprisse, 
s'erano imbattuti nel macigno di 
una forra che mandava sprazzi. Lo 
avevano sgretolato con mezzi di for- 
tuna è con una fatica che era du- 
rata tutto il lungo inverno avevano 
macinato il sasso rudimentalmente 
e a forza di lavar la « farina» nel 
tagliere della polenta avevano rac- 
colto nel fondo le splendide pagliuz- 
ze. Venti grammi o giù di lì; erano 
fieri di avere con le loro mani su- 
scitato tanto tesoro. ` 

Uno dei capi della provincia par- 
zialmente autonoma, zelante studio- 
so dei suoi bisogni e delle sue possi- 
bilità, ci diceva che nelle valli ao- 
stane da Courmayeuf a Gressoney, 
dal piccolo San Bernardo a Valtowr- 
nanche i cercatori d’oro sono pa- 
recchie migliaia. Impossibile cen- 
sirli perchè agiscono nel più gran 
mistero, sapendo o intuendo che 
jarno opera clandestina, che non 


Pellegrino e passante 


Due fatterelli di -cronaca romana nel- 
la settimana 2-9 luglio. Un italiano, col- 
pevole di reati comuni, scappa (parec- 
chi anni fa) nel Belgio, diventa mina- 
tore e prende moglie. Il giubileo gli sug- 
gerisce la bella idea di venire a Roma 
con la consorte. Ma, appena giunto, la 
questura lo acciuffa e lo porta — senza 
moglie — in galera. 

I soliti giornali pubblicano: « Un de- 
linquente pellegrino acciuffato dalla 
questura ». 

L'altro fatto: Un pover uomo, spinto 
da molte idee nere (e forse anche dalla 
canicola) tenta gettarsi a fiume dal pa- 
rapetto di un ponte. Ma ecco che un 
passante si slancia verso di lui, lo trat- 
tiene. dal gesto insano, sostenendo una 
discreta colluttazione, lo conforta fra- 
ternamente. 

1 soliti giornali scrivono: « Gesto ge- 
neroso di un passante che salva un sui- 
cida ». 

Nel testo della cronaca si apprende 
che questo passante era un pellegrino. 

Curiosa questione di lingua! It! delin- 
quente pellegrino. resta pellegrino; il 
pellegrino generoso diventa passante. 


Un’alira questione di lingua 


A Germignaga, durante il raduno del- 
la gioventù comunista, è stato esposto 
e premiato, un potente cartellone mura- 
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sono in regola con la legge. La 
quale, almeno teoricamente, pre- 
tende che nessuna fatica mineraria 
sia esercitata se non è informata la 
autorità mineraria provinciale che 
rilascia autorizzazioni e permessi 
di indagine e di eduzione di mine- 


de. tra i crepacci più ricchi a cui 
era guidato da un imponderabile 
istinto. 

Un vecchio scemo che campava 
di elemosina gli aveva confidato, in 
cambio di una giacca di fustagno, 
esistenza di una certa gobba di pa- 


Il pulviscolo prezioso si trova nelle alti 


Valli. Molta gente 
rocce per trovarlo. 


si arrampica sulle 
E’ una febbre che 


dura da millenni, ora blanda e nasco- 
sta, ora palese e violenta. Ogni tanto 
un bagliore d'oro appare ai cercatori 


rali, pretendendo — si capisce — 
il pagamento di speciali tasse, tut- 
to il sottosuolo appartenendo, per 
disposizione del Codice civile, allo 
Stato .Non si confidano, quei cer- 
catori, neppure tra di loro. Se qual- 
che cosa trapela, è perchè d’improv- 
viso una famiglia, notoriamente in- 
digente, acquista una vaccherella 0 
la capra o un muletto o anche sol- 
tanto un verricello razionale per 
non far pesare tutto sugli omeri il 
trasporto della legna dalle piu alte 
pendici. 

Donde è piovuto loro il denaro 
necessario a quegli acquisti? Dalla 
roccia, dal quarzo aurifero, che han- 
no saputo tentare, in gran segreto 
e con fortuna; non certo dalle quat- 
tro spanne di terreno da cui rica- 
vano a mala pena qualche staio di 
orzo e di segala e qualche decina 
di chili di patate che non bastano a 
sfamarli. Del resto è notório che 
si aggirano per le alte valli incet- 
tatori di pulviscolo prezioso ë si sa 
che nelle grandi occasioni festose 
sono poche le donne che non sfog“ 
gino catenoni d’oro e gli uomini a- 
nelli di cinquanta grammi Puno e i 
vecchissimi persino orecchini d'oro, 
acquistati in. cambiò del metallo 
greggio dalľorafo del più vicino 
borgo. 

Migliaia di cercatori dunque, che 
giocano alla ricerca delloro tome 
nei centri del piano giocano al lotto 
e alla Sisal. Ogni tanta thluno. din, 


ce. La sorte lo ha favorito. ed ha 


scoperto nel duro macigno tutto i- 
ridiscenze cristalline, una vena giat- 
la meno esile delle solite. La ric” 
chezza davvero immensa del mag- 
giore. trafficante di legname della 
valle di Challant, è ricchezza nata 
dal molto oro — nessuno ha mai 
saputo quanto — che il padre suo 
aduno in quaranta anni di pazienti 
tenaci e misteriosissime scorriban- 


rete scoscesa di cui egli sapeva, chi 
sa come, che ci fosse dentro molto 
oro e ve lo aveva guidato per sen- 
tieri ignoti e perigliosi. E quegli si 


era affrettato a comprare per po“ 
che lire Vestrema propaggine bo- 
schiva sopra cui il dosso si leva; 
e divenuto padrone aveva scanda- 
gliato, scavato, edotto vantaggiosa- 
mente perchè lo scemo aveva detto 
il vero. 

«L’oro Cè; loro c'è»: è il ritor- 
nello di tutta la gente di quei posti, 
trascinata, sia pure di mala voglia, 
a parlare di quell’argomento. E ta 
febbre di cercarlo, antica di miglia- 
ia di anni e sempre blanda e na- 
scosta, si accende e si palesa a in- 
termittenze, quando capita come 
due anni fa nella miniera di Valeil 
de Val, di fare una scoperta piu rag“ 
guardevole delle consuete. L’avesse 
fatta un privato, non se ne sareb- 
be saputo nulla. L’ha fatta una so- 
cietà, e cospicua e la nuova ha di- 
lagato accendėndo euforie e: spe- 
ranze. Cosi non sarebbe da stupire 
se si vedesse domani una ripresa di 
ricerche e di attività produttiva in- 
dustriali, come è successo tante 
volte. Gli stabilimenti di macina- 
zione’'e di amalgamazione di Pon- 
tey e di Torretta di Challant, che 
son pot quelli costruiti quaranta 
anni fa da una Compagnia inglese, 


ih TTL 


Ancora nel Golfo di 


E’ la quarta sciagura aerea che distrugge apparecchi francesi. 
Persia si vanno cercando i resti dei due 


« Skymasters » naufragati. 


CRIVELLO 


le rappresentante una folla di comuni- 
sti in marcia con contorno di bandiere 
rosse, di Lenin e di Stalin, il tutto ralle- 
grato da questa dicitura: « Uno spettro 
si aggira per l'Europa: è lo spettro del 
Comunismo! a. 

Uno spettro? 

Pare anche a noi, parlando in italiano. 


Le scomuniche rosse 


Dall’a Unità » (Roma, 9. 7) togliamo, 
da pag. 2, questo comunicato stampato in 
neretto col titolo «Diffida »: 

a La Federazione Romana del P. C, I. 
comunica: Raffaele Sgambato, radiato 
dal P. C. I. (Sez. Mazzini) fin dall'ottó- 
bre 1949, svolge ora attività provocato- 
ria a contatto con agenti iugoslavi della 
cricca di Tito. Si diffidano, pertanto, 
tutte le organizzazioni del partito e tut- 
ti i compagni nei suoi confronti ». 

Non entriamo affatto nel merito della 
questione. Ci limitiamo ad osservare 
che i comunisti — sempre in armi con- 
tro le scomuniche della Chiesa — hanno 
le loro scomuniche, le loro diffide, le lo- 
ro (nientemeno) radiazioni. 

Quanto al compagno Sgambato, pensi 
che cosa gli sarebbe avvenuto se invece 
di trovarsi a Roma (a pochi passi da 
San Pietro!) si fosse trovato a Mosca o 
in altri paesi della cortina di ferro! 

Può veramente porre un voto per lo... 
sgambato pericolo. 


E’ vero? Sarebbe bello 


Siamo incompetenti in tutti gli sport. 
Ma ci piace segnalare, da un periodico 
che se ne intende, questo giudizio di un 
competente il quale — a proposito della 
melanconica figura fatta dai “calciatori 
italiani a Rio — scrive: «ble. vittorie 
pid belle non bisogna dimenticarle, ci 
sono state date da atleti dilettanti de- 
diti allo sport con la passione, |’abneg2- 
zione, il rispetto e la serenità dei puri. 
ll divismo, gli stipendi favolosi, la pom- 


pa, sono tutti elementi che con lo sport 
hanno poco o nulla a che vedere. Con ‘I 
mestiere, si » 


Le gambe lunghe 


Tra i grandi scienziati che in Russia 
stanno rivoluzionando ia scienza, la sto- 
ria, il mondo, si annuncia oggi il pro- 
fessore ortopedico Bogoroz, il quale ha 
trovato di allungare le gambe a chi le 
ha corte. 

Comprendiamo adesso perchè (contra- 
riamente ad un proverbio noto in tutt? i 
popoli) le bugie hanno in Russia le 
gambe cos lunghe da far camminare 
tutti i giorni, la « Pravda » e [’« Unita ». 


La volonta di un solo 


A proposito dei saliti casi, più o meno 
clamorosi, di matrimoni disgraziati (ca- 
si che servono egregiamente alla sozza 
industria dei divorzi all'estero) l'« Og- 
gi a rifèriva di un certo prof. Margari- 
na il quale aveva ottenuto a ilfov l'an- 
nullamento di matrimonio d'accordo 
con la moglie, 

Ma la moglie rettifica su « Oggi» co- 
si: «lo ero invece all'oscuro di tutto. 
Egli ha ottenuto e ha trascritto nei re- 
gistri dello stato civile, tale cosiddetta 
sentenza di annullamento a mia com- 
pleta insaputa, mentre era pendente tra 
noi il giudizio di separazione, al Tribu- 
nale di Milano ». 

E’ così. II divorzio — che si presenta 
sempre agli ingenui come una... solu- 
zione dovuta. al mutuo consenso — fini- 
sce., presto o tardi col favorire l'arbitrio 
e il capriccio di uno solo. (Che di rego- 
la è il peggiore...). 


La lingua... di Menelik 


Ricordate? Era lunghissima. 

Ma quella di Baffone è molto più 
lunga. 

L’« Unità » (7. 7.) ha pubblicato la se- 


conda parte di quel famoso articolo col 


quale Stalin — improvvisatosi filologo 
dava — lezioni di lingua a tutti i tes- 
serati. 

La conclusione è questa: la lingua e 


la linguistica russa debbono dominare 
il mondo... 

L'idea non è ruova ma è chiara. Non 
basta all’imperialismo russo aver allun- 
gato ie mani, le braccia, le gambe per 
prendersi tutto il mondo (oggi, la Corea 
è sul piatto). Non gli basta di aver dila- 
tato lo stomaco, divorando l'orbe terra- 
queo. Adesso, prepara anchė la lingua. 

Cose ottime e gradite, per i russi. An- 
che il loro patriottismo è rispettabile. Ma 


IL RICORDO PIU” ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 


hanno la capacità di «trattare» 
cinquanta tonnellate al giorno di, 
materiale greggio. Se la media del 
contenuto d'oro fosse di venti gram- 
mi per tonnellata come fanno pre“ 
sagire i sondaggi compiuti in due 
anni, sarebbe un chilo d'oro al gior- 
no — un milione di lire di valore, 
grosso modo — realizzabile da un 
centinaio di operai che costerebbe- 
ro in salari cento mila lire. Ma ce 
chi resta dell’opinione — anche do- 
po la promettente scoperta — che 
la sola economia mineraria profi- 
cua e durevole, nel campo dell’oro, 
è quella della moltitudine delle ini- 
ziative individuali: anonime e na- 
scoste, moderatrici della estrema 
modicita delle risorse locali, poche 
industrie, agricoltura poverissima, 
un terzo del territorio coperto dalle 
nevi perpetue, turismo bensi pre- 
stigiosissimo, mq di troppo breve 
durata. Non sarébbero più anonime 
e nascoste se la legge lasciasse fa- 
re. E in questo caso lasciar fare sa- 
rebbe tra i modi più semplici di 
aiutare concretamente la gente del- 
la montagna. Se ne è parlato tanto 
senza nulla concludere, ed è an- 
cora allo studio una legge proposta 
un quarto di secolo fa per solleva- 
re dalle imposte quegli eroi detla- 
gricoltura alpestre che riescono con 
miracoli di fatica a strappare qual- 
che fruttò dalla terra al di sopra 
dei mille e cinquecento metri e in 
Val d'Aosta pervengono persino, a 
quelle altitudini, a far attecchire la 
vite, costringendola ad abbracciare 
il macigno nudo e a captarne tutto 
il calore e a vendemmiare grappoli 
quasi maturi. 

Ma il destino ha voluto sin qui 
che nessuna delle attività sia stata 
tanto circondata di: veli misteriosi 
quanto quella intesa a strappare al- 
la terra il possente metallo che gli 
uomini hanno sempre posto in cima 
alla loro cupidigia e che ha sempre 
fatto e farà — secondo i modi di 
vendere — la felicita o Vinfelicita 
delle creature, Provate se vi riesce 
a conoscere le statistiche della pro- 
duzione aurifera italiana. Si sa 
quanto ferro, quanto carbone, quan- 
te piriti, quanto alluminio; non si 
sa quanto oro. Il Consiglio della 
Val d'Aosta promette luce piena, 
per quanto riguarda il suo territg- 
Tio ,se si dard libero corso alle rt 
cerche e alle fatiche dei suoi disoc- 
cupati e dei suoi più miseri valli- 
giani. 

L'importante, ess6 dice, è che 
Voro sia acquistato àl Pdaese; it mo” 
do importa poco. I pochi milioni 


annui che lo Stato riceve oggi dal- 


le concessioni minerarie sarebbero 
cento volte superati dagli effetti di 
quella libertà. Viene in mente, co- 
munque laforis..a di un grande fr 
nanziere, il quale diceva che «in 
Italia Voro é dovunque copioso, fuo- 
ri che nella sacrestia della Banca 


d'Italia ». 
CIRO POGGIALI 


quelli che non sono russi — che debbo- 
no fare? Debbono lasciarsi... mangiare 
battendo le mani? 


ll diavolo si fa frate? 


Gran chiasso, negli ambienti di lin- 
gua russa, perchè un ex gerarca fasci- 
sta s'è fatto frate. Naturalmente, si la- 
scia credere che tra il fascismo e i fra- 
ti corrano rapporti sotterranei. 

Ma insomma, gli ex fascisti — per 
aver pace e onori — debbono farsi frati 
solo alle Botteghe oscure? La « conver- 
sione » ẹ l'ordinazione sono leciti èe lo- 
devoli solo se i diavoli (o Ï burattini) si 
fanno comunisti? 

| casi di ex fascisti che hanno giurato 
eterna fé al guardiano padre Palmiro, 
chi li conta più? Ingrao, Loiolo, Alicata, 
Crisafulli, Trombadori, Frateiti, De Vita,. 
Degli Espinosa, Rocco, Cesarini, Bontem:- 
pelli etc, etc.? 

Quali rapporti sotterranel possono mal 
correre tra il totalitarismo fascista è 

TIMARRE 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscono hel re- 

gale mistieo volto i] REDENTORE DIVINO. i 
Splendido esemplare da parete, fotografia da‘tavolo, immaginette con 

e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L. 380. Li- 


stino e piccoli saggi con L 50. 


Fotografia Prine. Arcivescovile Cav. G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 
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— L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 16 LUGLIO 1950 


COREA, FASE 


ESTERI 


Ho domandato a molti come sia 
la bandiera dell7ONU. Nessuno ha 
saputo dirmelo con precisione. Tut- 
ti sanno che esiste, pochi sanno i 
suoi colori e il suo simbolo. La 
bandiera è bianca e azzurra. Sono 
colori molto simbolici. In mezzo ad 
essi campeggia un mappamondo 
circondato da un serto di olivo. 
Anche questo è significativo. 

Ora questa bandiera sventola, 
insieme a quella degli Stati Uniti, 
sul Quartier Generale di Mac: Ar- 
thur. Difatti il Consiglio per la Si- 
curezza che ha invitato tutte le 
Nazioni: delONU a collaborare per 
il ristabilimento della pace in Co- 
rea; che, per respingere la violen- 
za degli aggressori, ha fatto appel- 
lo alla forza delle democrazie, ha 
affidato la direzione delle opera- 
zioni agli Stati Uniti e il generale 
Mac Arthur è stato designato ad 
assumere il comando. 

It corso delle operazioni, allo 
stato dei fatti, non si può dire fa- 
vorevole alle forze della Corea del 
sud. I comunisti avanzano. Ma non 
con quella rapidità che essi aveva- 
no sperato. D'altra parte la situa- 
zione non va giudicata — per ades- 
so — in base al territorio occupato 
dagli uni e dalle posizioni perdute 
dagli altri. Quando i comunisti 
coreani scatenarono l'offensiva ave- 
vano tutto pronto. La Repubblica 
Coreana, al contrario, era assoluta- 
mente impreparata all'urto. I suc- 
cessi comunisti debbono essere pa- 
ragonati alla preparazione delle 
forze democratiche e alla rapidità 
del loro ammassamento. I combat- 
timenti in corso costituiscono una 
fase preparatoria. Secondo gli os- 
servatori militari ad essa farà ṣe- 
guito la battaglia di arresto. Fissate 
le posizioni, le truppe dell’ONU 
svilupperanno la controffensiva. 


Ansie e timori 

Il Governo della Repubblica fe- 
derale . tedesca- ha chiesto alla 
Francia, alla Gran Bretagna e agli 
Stati Uniti delle garanzie per la 
salvaguardia del proprio territorio 
e della popolazione. Si è precisato 
che la richiesta non è fatta in rap- 
porto degli avvenimenti in Corea. 
Ma Vopinione pubblica pensa che 
se quegli avvenimenti non avranno 
un diversivo in Europa, tuttavia 


y 


a 


Continuano le catastrofi aeree 
nelle aviolinee francesi. E’ la 
volta di un asreo — il quarto — 
che s'incendia a Casablanca car- 
bonizzando il suo carico umano. Il 
pilota che qui vedete ferito co- 
mandava un aereo gigante sfascia- 
tosi al suolo: 2 morti e 4 feriti. 


PREPARATORIA 


sono indicativi. Virgilio faceva di- ` 


re ad Enea a proposito del tradi- 
tore che ebbe tanta parte nella 
disfatta della sua patria: da uno 
conoscili tutti. Dall’esempio corea- 
no si possono immaginare tante 
altre possibilità di avvenimenti 
simili che... le precauzioni non sono 
mai troppe. L'esempio coreano di- 
mostra, però, che l'Occidente non 
è più disposto a subire la violenza. 

In ansia sembra anche la’ Jugo- 
slavia. Belgrado non dice molto, 
ma i giornali comunisti jugoslavi 
riportano notizie di minacciose di- 
mostrazioni di forza ai confini bul- 
gari, ungheresi e romeni. Lotte in 
famiglia. Il comunismo di Stalin 
non sopporta quello di Tito, perchè 
quello che Vuno vuole l’altro non 
intende concedere, e fondamental- 
mente tutti e due vogliono la stes- 
sa cosa. La differenza sostanziale 
consiste nella forza di cui ciascu- 
no dei due pretendenti può dispor- 
re. Logicamente la Russia è molto 
più forte delta Jugoslavia e la Ju- 
goslavia non si sente sicura. Alcu- 
ni asseriscono che Tito sarebbe fe- 
liċe se, facendo presente la minac- 
cid che grava su di lui, l'Occidente 
gli desse quella forza che lui non 


ha, per potere prendere quello che 
lui desidera. 


Alla piccola 
in attesadella grande 


La «Piccola Assemblea» delle 
Nazioni Unite ha iniziato le sue 
sedute. Discuterà, fra Valtro, i! fu- 
turo dell’ Eritrea. In Eritrea è stata 
in questi ultimi tempi una Commis- 
sione dell'ONU che doveva dare un 
giudizio e formulare una proposta 
costruttiva. I giudizi — ¢ le pro- 
poste — sono stati tre. J delegati 
del Guatemala e del Pakistan pro- 
pongono che l’Eritrea sia avviata a 
diventare una nazione libera e in- 
dipendente. Quelli della Birmania 
e del Sud Africa, invece, sosten- 
gono la tesi di una Federazione fra 
Eritrea e l'Etiopia, sotto la so- 
vranità della corona etiopica. La 
delegazione norvegese è per Van- 
nessione all Etiopia. 

E’ difficile dire come la Piccola 
Assemblea potrà cavarsela fra le 
tre così discordanti proposte. D’al- 


. tra parte essa deve a sua volta 


chiarificare la situazione e deferir- 
la all’ Assemblea generale che si 
riunirà questo autunno. A questa 
la decisione. L'Italia — che logica- 
mente è per la tesi dell'indipen- 
denza — spera nel sopravvalere di 
questa. 
G. L. BERNUCCI 


Tutta la settimana politica è stata 
assorbita dalla discussione df poli- 
tica estera ossia dalla discussione 
del bilancio degli Esteri, sulla qua- 
le si è innestata la distussione del- 
l'atteggiamento del Governo italia- 
no nei riguardi della guerra di Co- 
rea. Da parte della maggioranza si 
è sostenuto con pochi discorsi e 
buoni (si può dire che soltanto Sa- 
ragat abbia sviscerato l'argomento, 
mentre gli altri oratori hanno man“ 
tenuto la discussione nelle linee di 
una normale discussione di bilan- 
ci) che l'aggressione della Corea co- 
munista del nord contro la Corea 
democratica del sud è più che pro- 
vata e quindi bene ha fatto il Go- 
verno a dare la sua adesione mora- 
le alle misure prese dal Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU; da parte del- 
l'opposizione si è sostenuto con 
molte e capziose argomentazioni 
Che l’aggredita era tutta la Corea 
e l'aggressore erano gli Stati Uni- 
ti; si è intensificata l'attività « pa- 
cifista » interna, si è minacciato, si 
è blandito, si è fatto di tutto in- 
somma per approfittare della guer- 
ra e strappare un piccolo successo, 
ma tutto è stato inutile. « Quando 
in Corea si adoperano carri armati 
da 60 tonnellate, ha scritto un gior- 


MARTEDI’ 4 LUGLIO 


® A Washington circola un sereno otti- 
mismo sulle operazioni militari in 
Corea. Nessuna mobilitazione delle 
riserve americane. Sembra certo che 
Vocchialuto Molôtof diriga le opera- 
zioni comuniste., Una portarei ameri- 
cana stata inviata — non per caso 
— nel Mediterraneo. 

® Lo Stato-partito (edizione riveduta 
e corretta del ventennio) piace a To- 
gliatti che mal sopporta le denuncie 
fatte sulla quinta colonna (prima Mo- 
sca, poi il Fetes ca e quindi l'Italia). 


Si studiano i piani aerei per di- 
struggere i carri armati comunisti. 


Comunque nessun provvedimento di 
eccezione sarà preso. 

@ Londra non trede che la Russia si 
muova, 

$ In Francia Queuille appena seduto 
sulla poltrona governativa sente dif- 
fidenze. 

® Quasi dovunque fallito in Italia lo 
sciopero dei marittimi. 


MERCOLEDI 5 


@ Le patate russe non sono state di- 
strutte dalle «dorifere» americane 
lanciate con gh aerei. Quest’accusa è 
definita una sciocchezza, 

@ Si annuncia un'epurazione nel comu- 
nismo cinese e chi pagherà saranno 
i vecchi gerarchi rossi. (Come ringra- 
ziano il loro cielo certi capi comunisti 
italiani di non avere i russi in casa!). 

@ In Corea c'è una grande battaglia in 
corso, I « pacifici oppressi » comunisti 
impegnano migliaia di uomini arma. 
tissimi e decine di carri armati, guar. 
da caso! di fabbricazione russa? 

@ In Francia Queuille è caduto appena 
è stato eletto, Il pericolo comunista 
non basta ai francesi! 

® Viene ucciso il bandito Giuliano. Nel 
confiitto a fuoco con i carabinieri il 
giovane assassino (150 omicidi!) cade 
colpito da una raffica. Aveva al dito 
‘un brillante di quattro carati. I «ro- 
mantici » che si sono rammaricati di 
cosi dura fine leggano i resoconti del 
processo per ia strage di Portella. 


GIOVEDI 6 


® Continua l'impressione per la riuscita 
missione del colonnello Luca che ha 
liberato la Sicilia dai banditi. I co- 
munisti naturalmente speculano per- 
fino sulla morte di Giuliano. 

@In Corea i nordisti avanzano e su. 


ette giorni 


perano le prime difese americane. 
® Caldo soffocante in tutta l'Italia. 
® I «comuni» approvano l'intervento 
inglese in Corea. Churchill afferma 
che la vittoria sugli. aggressori con- 
sentirà d'intavolare trattative concrete 
con ba Russia. 


VENERDI':7 


@ Ii Ministro degli Interni on. Scelba 
ha inviato un telegramma di elogio 
al col. Luca ip cui tra l'altro è detto: 
«L’azione della notte scorsa chiude 
il capitolo del banditismo siciliano, 
triste eredita della guerra. A lei con 
tanta intelligenza, decisione e sprez- 
zo del pericolo ha saputo condurre 
a termine la dura lotta restituendo la 
sicurezza allisola, desidero far per- 
venire le più calorose felicitazaioni 
mie e del Governo ». 

@ Il Presidente Truman ha dichiarato 
neb corso di una conferenza stampa, 
di rimanere ottimista per quanto si 
riferisce alla situazione internazionale 
e di essere certo che le difficoltà fi. 
niranno per essere superate, 

® Sono in rotta per l'Europa 17 navi 
con armi ed equipaggiamenti desti- 
nati ai Paesi occidentali del patto 
atlantico, Altre 12 navi partiranno tra 
poci giorni dagli Stati Uniti. 

® Alcuni membri dell’Accademia sovie- 
tica delle Scienze e di quella di me- 
dicina hanno inviato a Stalin (« cori. 
feo della scienza ») una lettera in cui 
riconoscono che nei loro lavori vi so- 
no «errori e manchevolezze». Dove 
sono i signori scienziati comunisti che 
accusano di intolleranza la Chiesa? 
Quando mai uno scienziato si è così 
umiliato dinanzi albautorità religiosa? 


SABATO 8 


@ L’Ambasciatore degli Stati Uniti a 
Roma Dunn ha dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa tenuta a New 
York che la reazione dell'Italia alla 
crisi coreana «è stata molto incorag- 
giante» e che la propaganda comu- 


nista in Italia «non sta raccogliendo ~— 


consensi » L’Ambasciatore ha inoltre 
sottolineato che « L'Italia ha fatto mi. 
racoli nella ricostruzione economica ». 
® Il Quartier Generale in Corea ha an- 
nunciato che l'aviazione americana e 
l'artiglieria hanno distrutto 17 carri 
armati nordisti nel corso di vivaci 


Il generale MacArthur dirige le 
_ operazioni in Corea. 


frontiere » è uno 


« Strada senza 
slogan dei comunisti francesi pa- 
cifisti per comodità. E sempre per 
comodità segnano la istanza da 
Mosca. La strada senza frontiere 
significa un «s’accomodi pure » 
pronunciato da alcuni illusi a Stalin 


scontri bungo tutto il fronte della zona 
di Chonan, 

® Il comunicato ufficiale ha reso noto 
che l'offensiva comunista A stata fer- 
mata in Corea, ma ha subito aggiunto 
che il nemico sta effettuando grossi 
ammassamenti al nord di Pyenétaek, 

® In Francia il Primo Ministro designa- 
to, René Pleven, ha iniziato le sue 
consultazioni. Egli ha poi fatto visite 
protocollari ab Presidente dell’Assem. 
blea nazionale Herriot ed al presiden- 
te del Consiglio della Repubblica 
Monnerville. 

@ I « Balcani » prenderanno fuoco? Se- 
condo l'organo moscovita in Italia i 
« fascisti iugoslavi e greci » si prepare- 
rebbero a invadere l'Albania. 

® Altri banditi della banda Giuliano 
sono stati catturati dai carabinieri, 
Fra di éssi si trova il fuorilegge Frank 
Mannino sul quale pendono 5 mandati 
di cattura. 


DOMENICA 9 


@ Il Comando del Generale Mac Arthur 
ha - annunciato che fortezze volanti 
B. 29 hanno colpito quattro sottoma. 
rini, che potrebbero appartenere alla 

marina russa, dato che gli ufficiali 
della marina americana hanno dichia- 
rato che le forze della Corea setten- 
trionale non dispongono di sommer- 
gibili, 

@ Secondo il parere degli osservatori 

- stranieri di Mosca, lo scambio di no. 
te tra URSS e Stati Uniti a proposito 
del blocco navale della Corea rappre- 
senta un nuovo grave elemento venu- 
tosi ad inserire nella già complessa 
situazione asiatica, 

® I comunisti nostrani intanto si sgo- 
lano in tutti 1 modi per propagare 
la pace di Mosca. Ci vuole una’ bella 
faccia di bronzo. 


LUNEDI 10 


@ Una grande battaglia è in corso at. 
torno a Chonan: 40 carri nordisti sono 
stati distrutti dall’aviazione americana. 
Continuano ad arrivare rinforzi ed 
armi americane. 

® Una nave inglese è stata colpita dal 
comunisti: 5 morti, 

@ Mosca chiede l'allontanamento delle 
forze occidentali da Trieste, Farebbe 
comodo. 

@ Il caldo fa le sue vittime: molti mor- 
ti per insolazione o per annegamento. 


INTERNI 


nale romano, è ridicolo che i co- 
munisti nostrani facciano propagan®s 
da pacifista a base di colombe e 


tortorelle». E da più parti sono 
stati chiesti provvedimenti. non 
tanto contro il comunismo quanto 
contro la sua propaganda menzo- 
gnera e confusionaria, 


INVOLUZIONE 


Un ottimo risultato l'hanno pure 
ottenuto i comunisti quando han- 
no fatto constatare chiaramente che 
la loro azione nel mondo, identifi- 
candosi con l'azione politica di uno 
Stato (la Russia) che si serve del 
comunismo per i suoi interessi non 
è elemento di progresso sociale e 
stimolo alle riforme ma al contra- 
rio è freno; infatti, non solo spinge 
le classi padronali a essere retrive 
e reazionarie per paura di cedere 
troppo al comunismo e all’URSS, 
ma spinge i lavoratori a combatter- 
si fra di loro, cosi che il lavoratore 
americano e ‘quello coreano (per e- 
sempio) si vedono come nemici per- 
chè di mezzo čè l'interesse dello 
Stato sovietico. Bel risultato davve- 
ro. Forse per questa ragione Fran- 
cesco Saverio Nitti ha firmato la 
petizione per la pace, o l'appello 
di Stoccolma contro l’atomica, o un 
simile documento comunconfusio- 
nista presentatogli autorevolmente 
dall’autista del senatore Scoccimar- 
ro; o forse l'ha firmato per conten- 
tare il presentatore, ben sapendo 
che certi documenti non valgono 
nulla; oppure il vecchio senatore 
è d'opinione che, al contrario della 
moglie, della pipa e della cavalla, 
una sigaretta, una firma sotto un 
appello e una croce di cavaliere 
non si rifiutano a nessuno. 


LE LEGGI 


Intanto s’é un po’ rallentato il 
ritmo del lavoro parlamentare sul- 
le leggi sociali e specialmente sul- 
la legge pèr la Cassa del Mezzo- 
giorne e sull’altra legge relativa 
alle opere straordinarie di pubbli- 
co interesse nell'Italia centro set- 
tentrionale. Ma il Parlamento ha 
preso l'impegno di approvarle en- 
tro luglio e speriamo che riuscira 
a far in tempo. Quest’afosissima e- 
state sarà stata così una delle più 
laboriose forse del Parlamento ita- 
liano nella sua lunga storia, 


E. LUCATELLO 


Ci vuole del coraggio! Sospeso su 
di uno strapiombo di un 600 metri 
questo acrobata compie vertiginosi 
esercizi. Un attimo di incertezza 
e sarebbe la morte. Ma forse non 
è per noi la medesima situazione, 
sospesi come siamo al filo della 
yita? 
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SULLA 


NOTIZI 


Davanti alle « Giubbe Rosse >» a 
anni addietro era all’Ambasciata di 
Dopo it primi saluti e rallegramenti, si 
la rassegna dei comuni amici rimasti 

— E il Principe ***? — domando. 

L’altro scuote il capo, e racconta ch 
no passato, presentandosi con la laure 
coUocamento. Ma la risposta era unici 
possibilità d'impiego. Poteva trovarlo, i 
Cioè divorziando, e sposando un proli 


Altro incontro. A Roma, questa voi 
Ecco, dopo tanti mesi, il prof. ** 
Domando notizie della nostra cattoli 
piccola Roma », di Bucarest. 
Mi dice che il 10 maggio — una,vol 
latino, oriundo straniero, ricevé una te 
al microfono disse: 
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LIBRI VIETATI 


Imitando gli usi nazisti, i comu- 
nisti vietano la lettura dei libri 
che non garbano a loro. Ora il re- 
gime comunista in Polonia ha sta- 
bilito una lista di 1.500 opere, la 
vendita delle quali è stata vie- 
tata. Questa lista contiene tutte le 
opere religiose d’anteguerra ed ol- 
tre queste anche i racconti po- 
polari geografici di Gizycki ed Os- 
sendowski, tutti gli antichi manuali 
scolastici, i romanzi storici. della 
Kossak-Szczucka, la letteratura sto- 
rica e le opere particolari, riferen- 
tisi alla insurrezione polacca del 
1918 e alle relazioni polacco-sovie- 
tiche. 


L'ATTACCO SUI VESCOVI 


La stampa comunista del regime 
di Varsavia ha pubblicato un attac- 
co sul vescovo di Siedlce, Swierski 
e sul vescovo di Tarnow, Stepe ac- 
cusandoli di aizzare alla guerra per- 
chè, come pare, -hanno vietato ai 
sacerdoti di firmare il cosidetto ap- 
pelto alla pace. 


NUOVA LEGGE DEGLI SCOUT 


Il 4 giugno di questo anno é en- 
trata in vigore la nuova legge degli 
scout, basata sui principi bolsce- 
vici. La nuova legge s’appoggia sul- 
lo statuto dell’organizzazione sovie- 
tica di cosidetti pionieri e dice, che 
uno scout ha lobbligo di essere a 
guardia dello Stato -popolare e di 
aiutare la classe operaia nella co- 
struzione del socialismo. Gli scouts 
organizzati fanno parte delľ Asso- 
ciazicne Giovanile Polacca che 4b- 
braccia i giovani da 9 a 14 anni. 
Fu imposto anche il nuovo distin- 
tivo. Tutti gli scouts dovettero fare 
il nuovo giuramento, 


LE BANDIERE PONTIFICIE 
VIETATE DAL REGIME 


Il giornale comunista « Trybuna 
Ludòw » annunciò Valtro ieri che 
le persone responsabili di aver espo- 
sto le bandiere coi colori pontifici 
durante Vannuale processione del 
Corpus Domini, dovranno rispon- 
dere di questo fatto davanti alla si- 
curezza nazionale. 

L'organo del partito comunista 
pubblica con sdegno, che in molti 
luoghi della Polonia durante la pro- 
cessione del Corpus Domini furono 
esposte — secondo uso antico — le 
bandiere bianco-gialle pontificie. 
L’uso di esporre le bandiere ponti- 
ficie in Polonia fu sempre osservato 
durante vari riti e cerimonie eccle- 
siastiche. 

Il giornale comunista «Tribuna 
Ludòw » chiama i colori pontifici 
«x emblemi nemici» e simboli del 
« centro, che concede il suo appog- 
gio agli elementi piu sciovinisti, re- 
visionistici e avversi ai Polacchi in 
Germania ». 
` Le -bandiere pontificie — dichia- 
ra «Tribuna Ludow» — sono le 
insegne «ostili alla ragione di Sta- 
to polacca » e simbolizzano i fatto- 


“fi, che appoggiano «i guerrafondai 
atomici». Esporre tali bandiere si- 


gnifica essere docili e servi del 
Vaticano e fu in seguito a ciò 
che il regime applicò lé misure pu- 
nitive contro le persone responsa- 
bili della loro esposizione. 


LEGGI SULLA SCHIAVITU’ 


Alcune settimane fa in Polonia fu 
introdotta la legge sulla cosidetta 
« disciplina di lavoro ». Non è per- 
messo di arrivare tardi sotto la pe- 
na di multa: il lavoro non deve es- 
sere abbandonato neppure dagli 
ammalati e il medico, che rilascia 
un certificato della malattia si 
espone a indagini €e dispiaceri 
Ma tutto ciò è un modesto preludio, 
un “dolce prologo a. quanto si puð 
attendere. un operaio polacco, pri- 
ma che si trasformi in uno'schiavo 
secondo il modello sovietico. 

Nella Russia sovietica Vintrodu- 
zione legale della schiavitu ha du- 
rato 8 anni e come i bolscevichi ap- 
plicano di regola dovunque gli stessi 
modi e procedimenti — si può sen- 
za difficoltà prevedere quali saran- 
no le leggi seguenti della schiavitù 
in. Polonia. 

La legge sulla disciplina di lavo- 
ro, esattamente eguale a qüella in- 
trodotta attualmente in Polonia, fu 
pubblicata in Russia nel 1931. 

Ma gid nel 1932 le prescrizioni 
furono rese più severe, precisando, 
che Voperaio, che abbandonasse il 
lavoro anche per un solo giorno, può 
essere licenziato e privato dell’al- 
loggio di servizio. Contemporanea- 
mente fu introdotto il divieto di ac- 
cettare al lavoro chiunque non pre- 
sentasse un certificato’del posto pre- 
cedentemente occupato, motivante 
la ragione di licenziamento o Vab- 
bandono del lavoro. ; 

Poco meno di due anni più tardi, 
nel 1934, fu introdotto Vobbligo che 
ogni operaio doveva possedere il 
« libro del lavoro », nel quale il da- 
tore di lavoro era obbligato ad an- 
notare tutti i ritardi, abbandoni e 
le punizioni subite. 


E poichè negli Stati satelliti i bol- 


scevichi agiscono col ritmo assai più 
rapido, che non in casa loro, lintro- 
duzione di prescrizioni analoghe in 
Polonia verrà fatta probabilmente 
molto presto. 

Ma sbaglierebbe chi credesse 
che con questo finisce tutto: Nel 
1938 i Soviet hanno pubblicato le 
norme che prescrivono in che. modo 
si deve agire di fronte ai ritarda- 
tari e a quanti arrivano troppo 
presto per la colazione ecc. Oltre la 
multa fu deciso anche l'eventuale 
trasferimento al lavoro più gravoso 
o in un altro luogo addirittura. 

Tale legislazione ebbe il suo co- 
ronamento con la legge del 1940 
contro i « progulszcziki », che intro- 
duceva tra l’altro il divieto del cam- 
bio del lavoro « arbitrario ». Il cam- 
biamento del lavoro senza la pre- 
ventiva concessione di farlo dall’al- 
to, fu riconosciuto come il « delitto 
economico » e la punizione di tale 
delitto comporta la prigione da un 
anno a tre se il fatto non fu consi- 
derato come « sabotaggio ». 


Due lavoratori esaminano le molteplici negative impresse sopra una 
lastra posta sopra un banco di luce bianca, prima che questa sia usata 
per incidere il rullo dà stampa. x 


La macchina da stampa al lavoro. Migliaia di fogli di francobolli 
stampati in pochi secondi, dopo la preparazione del rullo da stampa. 


Nel dipartimento di produzione 
ciali lastre da cui se ne riprendono 
quali sono preparate quelle necessa 


PREZIOS 
PASSAP 


Sebbene moltissimi collezionisti 
di francobolli ricerchino i franco- 
bolli italiani per la loro forma ar- 
tistica e per i loro colori, solamen- 
te un piccolo numero conosce il 
lavoro necessario per prèdurli. 

Il luogo di produzione di fran- 
cobolli italiani è l’« Istituto Poli-.. 
grafico dello Stato», una stampe- 
ria statale, fondata in Roma nel 
1922. Antecedentemente ‘si stam- 
pavano a Torino. nell’Officina 
Carte e Valori; francobolli propri 
l'Italia ne produce sin dal 1865, 
sebbene i francobolli degli antichi 
Stati italiani fossero stampati in 
Italia ed anzi alcuni costituiscono 
vere opere d’arte come i famosi 
di Sicilia incisi dal 1850 al 1860 da 
Aloysio Iuvara. 

La stampa dei francobolli è 
un lavoro delicato e di precisio- 
ne. I metodi per la fabbricazione 
sono tre: tipografico, oggi quasi 
più usato, calcografico o d’incisio- 
ne — molto perfezionato. rispetto 
al passato, — e il rotocalco, -che 
si è dimostrato il più celere. Per 
questo, una prima commissione di 
artisti prepara il disegno che poi 
viene fotografato su di una lastra 
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DIETRO CORTINA FERRO 


DAL 


ê », 


indo. 


mta che la Principessa cercò lavoro, l'an- 
ı laurea di mèdicina in tutti gli uffici di 
t unica: per un’aristocratica non c'è mai 
varlo, vieeversa, cambiandosi il cognome. 


a Firenze, incontro *** che tanti 
ta di Romania presso la 
enti, si cade nei mesti, soliti discorsi. E’ 
imasti laggiù. 


rio generale Macaveiu «in carcere per la fede »; S. E. Mons. Giovanni 
Ai A ge TO g i Balan «in carcere per la fede », il suo vicario generale Ploscariu «in 
4 9 A'A 1 O careere per la fede »; S. E. Mons. Alessandro Rusu «in carcere per la 
<2 @ / í 3 fede» i! vicario generale Vida «in carcere per la fede»; S. E. Mons. Giulio 
FFossu «in carcere per la fede »; S. E. Mons. Valerio Traiano Frentiu «in 
carcere per la fede ». 
Di tutta la S. Chiesa Romena Unita con Roma non un Vescovo è 
rimasto in cattedra. S. E. Mons. Frentiu ha compiuto i 75 anni in carcere. 


— Parla Vacaresti. C'è qui uno dei vostri. E’ morto. Si chiamava Ba- 
silio. Venite’o a po-tar via. 

Era S. E. Mons. Basilio Aftenie. 

La cassa era chiusa, non restava che « portarlo via » come una mer- 
canzia di sgombero. Da due anni era chiuso a Vacaresti: la prigione 
— forse lei non sa — di Bucarest, nella periferia. 

(Vacaresti? Ma certo! ricordo l’antico monastero dei Maurocordati, tra- 
sformato in bianco penitenziario! Vedo la cassa di nudo abete che esce 
dal portale scolpito, settecentesco. Rivedo l’interminabile viale Vâcâresti, 


Santa Sede. 


Da una lettera: 

« ...Ricordera certamente Z***. (Come non averlo nel cuore, quel sim- 
patico e ardente prete!). E, forse, le sara sembrato più attratto dalle at- 
tività mondane (era giornalista e funzionario dello Stato) che dedito al 
ministero sacerdotale. Ebbene, mio caro amico, appena scoppiata la per- 
secuzione, non v’era in tutta Bucarest sacerdote pù zelante di lui. Fin- 


n proletario. così pittoresco, con i suoi mille traffici, con le sue mille voci cordiali 6 geva di vivere dando lezioni e ripetizioni di lingue; viceversa in quei 
care. E li framezzo sara camioncino con la salma det. Vescovo). lunghi colloqui a quattrocchi egli confessava’ e ministrava persino la 
+ — E S. E. Monsignor Suciu? — domando. i S. Comunione, perché conservava le Sacre Particole fra le pagine dei 

sta volta. — \ impazzito, in prigione. Di più non sappiamo. 


rof. ** (giurista, e storico del diritto). 
cattolicissima Transilvania, di Blaj «la 


ina, volta era festa nazionale — un prete 
una telefonata. Era quasi notte. La voce 


AF 


libri della sua biblioteca. E ogni giorno sceglieva un libro diverso. La 
S. Messa la celebrava solo di notte. Credeva di essere sicuro, perché era 
riuscito a farla franca per tanto tempo. Ma una sera vennero ad arre- 
starlo. E non sappiamo più dove sia in prigione, e se sia ancora in vita. 
Ricorda ***? Egli, invece, sembra che viva libero, sui monti. Solo le 
vecchia madre conosce dove sia ». 


Torno a casa, e comincio a sfogliare l’Annuario Pontificio per ricer- 
care su quelle pagine i nomi dell’Episcopato romeno: ` 
Trascrivo: 


S. E. Monsignor Giovanni Suciu «in carcere per la fede », il suo vica- ANDREA LAZZARINI 


lone if disegno terminato è posto in spe- 

sndene un gran numero di negative, dalle 

necessarie per incidere il rullo da stampa. 


P O R : O P R E t N O ; ; } ; i Uno specialista si serve di una lente per esaminare il cilindro da 
N stampa. Questo è il più delicato elemento dell'intero processo oocor- 
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trollati da impiegati dello Stato che li rivede prima che essi siano 
acquistati. Una sottile sgraffiatura o un piccolissimo foro sono causa 
sufficiente affinché venga scartato un intero foglio di francobolli. 


é 


rente per la grandissima precisione che si richiede a questo modello. 


ON 


positiva di precisa grandezza del 
francobollo. Quindi con una spe- 
ciale macchina vengono realizza- 

te un gran numero di negative che SEEE 

ritoccate accuratamente da spe- j 
cialisti, vengono usate per la for- i 
mazione del rullo da stampa. Que- 
sto rullo è la parte piu delicata 
dell'intero congegno e può produr- 2 
re migliaia di copie in pochi mi- 
nuti: esso è preparato da veri 7 
specialisti poichè la più piccola Sa e 
imperfezione può mandare a mon- 
te il lavoro di mesj di preparazio- : 2 
ne. Quindi un altro gruppo di 
specialisti - esamina attentamente 
tutti i francobolli prima che que- 
sti siano immessi all’uso. 

Il complesso della fabbrica ri- 
chiede un organico di oltre 3.000 
lavoratori e produce francobolli 
anche per altri paesi stranieri in 
Europa, Asia e America-del Sud. bia 


C VALE RIES 


Una speciale cura è posta per $ 

la fabbricazione di esemplari a 
due colori, per l’estero (San Ma- 
rino e Citta del Vaticano). Di que- 
sti in Italia ne apparvero due serie, 
nel 1933 e nel 1934, molto ben 
riuscite. 


Un disegnatore specializzato ritocca il suo disegno per un 


franco- 

bollo della Repubblica del Paraguay riproducente un ritratto del 

Presidente Roosevelt. Il Paraguay è uno dei molteplici clienti stranieri í 
dell'industria italiana per la fabbrica-stampa di francobolli. 


Una impiegata del « Poligrafico dello Stato» esamina attentamente 
un foglio di francobolli uno dei mille che essa ha sulla sua scrivania 
prima che questo sia mandato al centro di distribuzione, 
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Questo campanile di una chiesa 
nella zona russa di Berlino è state 
abbattute dalle auterita sovieti- 
che, perchè pericolante. Piacereb- 
be ai Russi abbattere tutti i cam- 
panili nella stessa maniera. 


` 
ry KA 


J sandali, il bastone, i capelli lun- 
ghi. riceiuti e la barba le hanno 
fatto scambiare con un pastore: 
invece è un pellegrino venuto dal- 

la Francia per il giubileo. 


4 


i registra Renoir sta preparando 

un film che segni una ‘nuova 

grande pagina nella storia del 
cinema. 


più lungo serpente del mondo 
giunto in aereo in Europa. Mi- 
sura metri otto! 


- 


Al GENITORI 


Ce n'è anche per voi, oggi. Un libro 
che si potrebbe dire di avventure in un 
« mondo sconosciuto ». Questo i! titolo e 
questa — non di rado — 14 realtà. Lo ha 
scritto uno psico-pediatra, it dott. A. Ar- 
thus; lo offre al pubblico italiano nella 
traduzione di B. Soldati Bargigli la Edi- 
trice R. Berruti di Torino (*). Ogni capi- 
tolo mette in chiaro un aspetto del mondo 
interiore che si agita nell'animo dei vo- 
stri figlioli. 11 medico che si è imposto 
it dovere di dirvi verità talora amarissi- 
me, ha trasferito nel volume il riassunto 
di quella esperienza che giorno per gior- 
no lo porta a scoprire e curare anorma- 
lita e deviazioni nell’organismo dei bimbi 
e dei giovani. 

Attraverso queste, purtroppo, è la... 
anormalità dei genitori — più- spesso — 
a rivelarsi; il loro insufficiente tavoro 
educativo, la mancata sorveglianza, l'in- 
comprensione di necessità. fisiche e spi- 
rituali dei figlioli. 

Piccolo libro che riassume però in una 
ventina di concis? capitoli un maieriale 
immenso di esperienza. Vi si studiano 
le cause dell’enuresi notturna come quel- 
te della tendenza a mentire, a disubbi- 
dire, te anomalie del sonno o le esube- 
ranti affettività, le maisane abitudini di- 
gestive o it comportamento scolastico e 
così via dall'uno all’altro capitolo si giun- 
ge, senza mascherature pietose o retto- 
riche (il libro — ricordatelo — è solo 
per voi) al problema della puberta e di 
tutte cid che riguarda ii modo di con- 
tenersi dei genitori di fronte al fenome- 
no sessuale che non va sottovalutato o 
mal compreso. Le pagine che riguardano 
questi delicati problemi sono di una at- 
tualita che si impone alla attenzione e 
meditazione dei genitori. Molti di essi, 
dopo averile lette, sentiranno di dover fa 
re un ben triste esame di coscienza: Dio 
voglia che siano in tempo per trarne an- 
cora risultati proficul per i loro figlioli. 


(*) Dr. A. Arthus: « Un mondo scono- 
sciuto: i nostri bimbi e ragazzi» (note 
di uno psico-pediatra). — Ed. L.I.C.E. - 
Torino - Pagg. 219. 

C’é qualcosa d’altro, cari genitori, per 
voi, ammesso chè siate d'accordo nel 
deplorare l'invasione dei fumetti sugli 
scrittoi e nelle tasche dei nostri bambini, 
con effetti sui quali è inutile spargere 


lacrime senza correre ai ripari. C'è ch: 
sta studiando questi metodi: interessia- 
mocene finchè siamo in tempo. . 

Una casa editrice di larghe vedute: 
a La Navicella » di Roma (*) ha tertato 
un colpo al cuore dei ragazzi dando a 
loro una rivista. E' appunto intitolata: 
IL CUORE DEI RAGAZZI. Va incontro 
alle loro esigenze, stimola ia loro bra- 
vura, impegno allo studio, non si èstra- 
nia dalle preferenze sportive e ricreative 
caratteristiche della nostra epoca èe sa 
riportarli (attenzione perchè questo toc- 
ca anche il nostro cuore) a gustare co- 
me nel buon tempo antico quelle virtù 
familiari e patriottiche, quei motivi re- 
ligiosi e culturali che per voi genitori di 
saldā fede e di vigile dirittura morale 
sono ancora i cardini délla vita di. fa- 
miglia.. Non per nulla il primo elegante 
ed arioso fascicolo della rivista (siamo 
ora al XII, in un crescendo di nitore ti- 
pografico) portava il sorridente viso del- 
la « Maestrina della penna rossa» cir- 
condata da bimbi nella sua serena e glo- 
riosa vecchiaia, ed anche il numero più 
recente reca una pagina che la ormai 
mondiale protagonista del CUORE di De 
Amicis, ha voluto scrivere per la rivista. 

Tenete quindi presente IL CUORE DEI 
RAGAZZI. E’ una rivista che studia tutti 
i mezzi più geniali ed efficaci perchè i 
piccoli lettori si formino una cuitura e 
si disintossichino dalla letteratura mal- 
sana che li circonda: basterebbe vedere 
il successo con cui il pubblico infantile 
ha seguito il « Giro turistico d'itaiia » a 
puntate con trabocchetti culturali, geo- 
grafici, storici fatti apposta per entusia- 
smare e stimolare i partecipanti in una 
‘gara appassionata che si è conclusa il 
giorno di $. Pietro con una solenne pre- 
miazione in un gran cinema romano. 

Concludendo, cari genitori, se si vuole 
ben orientare la pianta dell'educazione 
infantile, i mezzi non mancano: e «il 
cuore dei ragazzi » è uno di questi mez- 
zi, approntato da insegnanti consapevoli, 
da poeti fantasiosi, da narratori... che 
sanno scrivere con penna forbita e cuore 
di educatori e di credenti, sotto la guida 
di un editore intelligente. Comunque, ten- 
tare non nuoce e c'è un mezzo molto 
pratico per saggiare la reazione dei vo- 
stri ragazzi. Esiste un abbonamento tri- 
mestrale per le Vacanze. Con 380 tire 
guindicinalmente la rivista arriverà al 
ragazzo cul l’avrete regalata come com- 
penso della promozione e poi... si vedrà. 
Costa troppo?.Un momento! Non ditelo 
finchè non l'avrete ricevuta e sfogliata. 
E poi, siamo sinceri, credete che nel pe- 
riodo delle vacanze il ragazzo non sciu- 
perebbe ben più che quella somma nei 
micidiali fumetti di avventure? 

pur® 


(*) Galleria Margherita, 7 - Roma. 


Appuntamento della carità 


— 

DON FAUSTO GAZZOLI (Monte San 
Giusto - Macerata) mi indirizzd or fa 
un anno (!) questa letterina che misi da 
parte perché ben altro bolliva in pentola. 
Oras sfoltita ta ressa dei t.b.c., voglio 
farmi perdonare la liunga attesa e mi 
rivolgo in particolare ai miei concitta- 
dini, ai buoni «quiritis èe particolar- 
mente ai tanti costruttori che per I nuovi 
stabili abbisognassero di una persona di 
fiducia: 

« Un mio parente, tale Bartolini Nello, 
si trova in pessime condizioni, E’ sposa- 
to ed ha due bambini. Faceva il sarto, 
ora non io può fare più perchè colpito 
da grave malattia agli occhi: ne ha già 
perduto quasi completamente uno... Non 
potrebbe trovargli qualche occupazione da 
poter vivere per sè e guadagnare qual- 
cosa per la famiglia? Quaiche servizio 
per il quale non debba essere intensa- 
mente occupata la vista, come portiere 
e simili? Egli sarebbe disposto anche a 
lasciare la famiglia per venire a Roma 
© per andare altrove. Sono un semplice 
Cappellano coadiutore e, ahimè, non pos- 
$o aiutarlo in nessun modo ». 

Tutti che possiedono Pinestimabile pri- 
vilegio della vista non potranno mai giu- 
tamente apprezzare il dono divino. L'ap- 
pello di Don Gazzoli è discreto come si 
conviene ad ogni cuore veramente cri- 
stiano, ma Quanta tristezza è in questa 
sua rassegnazione! Se poi pensate che 
Vappelio risale ad oltre un anno addietro, 
chi non vorrà mandare un aiuto una pa- 
rola di speranza per il povero Bartoiini 
che non può più attendere al suo me- 
stiere con due piccoli che chiedono il 
pane? 

BENIGNO 


~ POSTA DI BENIGNO 


$+¢ D. L. G. (Napoli). — Per il gior- 
nale » ho avvertito l'Amministrazione. 
Quanto al resto ho fatto quel che ho po- 
tuto. Non bisogna. chiedermi ciò che non 
mi è consentito risolvere direttamente. 
Si affidi al suo confessore. 


$*$ MICHELE ORLETTO (Via Ca- 
Cagnazzi, 2% - Napoli). — Le cinque- 
cento lire sono state assegnate ai pic- 
coli Tonon come sopra. 


*** Sac. NICOLA GUGLIELMI (Casa 
del Fanciullo, Sannicandro di Bari - 
App. n. 74) mi scrive: « Compio il do- 
vere di ringraziarla per l'appuntamento 
della carità sui’ O. R. D. Ho ringraziato 
il Signore per quei pochissimi generosi 
che non hanno voluto neanche una parola 
di riconoscenza, avendo preferito !’ano- 
nimo per essere ricompensati solo da Dio. 
Un senso di profonda amarezza colpisce 
però, pensando agli immensi tesori che 
si sciupano nel meridione ed altrove per 
fuochi pirotecnici ed altre follie, mentre 
non si trovano denari per redimere Í fi- 
gii del popolo dalla corruzione e dalla 
delinquenza. Davanti a Dio e alla Storia 
essi saranno i nostri giudici ». 

Se aggiungessi una parola di com- 
mento, mi darei poi-« pacchere o gran- 


fiate » alla maniera di Don Luca, il noto 
personaggio di Don icilio Felici, che i 
lettori di questo giornale conoscono be- 
ne. Volete dimostrare a Don Guglielmi — 
evidentemente amareggiato anche per il 
fatto che fu lui ad offrire per primo ospi- 
talita ad un bimbo della strada in quel 
di Fiussio (Nuoro) — volete dimostrargli, 
amici, che almeno in parte si sbaglia? 
Còraggio, amici: chi fra voi conosce 
quaiche festaiolo che sciupa tesori in 
fuochi artificiali? 


+++ DON NANDO AZZAL! (Traverse- 
tolo - Parma) ringrazia tutti i benefattori 
della religiosa Emma Carnevali (Sissa - 
Parma) noti e sconosciuti, vicini e lon- 


VETRINA 


[POESIA "D'ANGOLO } 


SFRUTTATORI DEL 


t (E’ il titolo di una recente pastorale di S. E 
l Mons. D'Avack, Arcivescovo di Camerino, stam- 
pata presso l'editore Coletti di Roma). 


chi al contrario — e anch'esso 

[sbaglia — 

sempre pronto alla battaglia 
oltrepassa i limiti; 


- =- = 


Con l'esame di coscienza 
non ha troppa confidenza 
qualche buon cattolico 


(Dico « buono », ed è evidente 
che va inteso «buono a niente» 
in esatti termini) 


c’é tra il ceto religioso 

chi cammina un po’ a ritroso, 

o si chiude in... bozzolo 

Cosicchè spesso succede 

che la gente senza fede 
certo non si edifica 


mentre il mondo spera e vuole 
fatti veri e non parole 
da chi fa Vapostolo... 
nel vedere il poco zelo 
del fedele che il Vangelo 
non lo mette in pratica. 


Arrivato a questo punto, 
qualcheduno in riassunto 
forse sta per chiedermi 
Siamo quindi a un punto morto 
e per questo non a torto 
di restare incredulo 


come mai mi sia venuta 
questa smania mai avuta 
di -salir sul pulpito., 


ie 


chi si accorge che il credente 
è un avaro impenitente 
o un pietista ipocrita 


Gli rispondo, se permette, 
che riporto frasi lette 
su profonde pagine 
pronto a tutti i compromessi 
per salvare gli interessi 
familiari e singoli. ‘ 


C'è dell'altro. Chi, tra il clero 
sa adeguare il ministero 
con la vita comoda; 


d’una forte pastorale 
che mi sembra non sia male 
vada extra-dioccesi, 


perchè esprime con schiettezza 
Vapostolica amarezza 
dei Pastori d'anime. 


« SFRUTTATORI Die VAN- 


GELO »... 
Riflettiamo, e voglia il Cielo ; 
non ci spetti il titolo. , 
puf 


tani, ed avverte che la suddetta malata 
per il momento @ sufficlentemente prov- 
vista dai suol famigliari, dalle Conso- 
relle, dai Superiori e dai buoni vicini ai 
quali posso assicurare, giacchè mi par 
necessaroi, che le mie parole contro i 
falsi cristiani (scribi e farisei) erano ri- 
volte ai duri di cuore e non ai buoni par- 
rocchiani di Sissa. Che diamine! Basta 
rileggere, no? 


*** AMALIO VENTURA (via Tiburti- 
na, 47 - Tivoli) scrive a confusione de- 
gli Indifferenti (sopra tutto di.. Moravia): 
a Ho voluto, per umanità prima e per 
salvare il mio spirito poi, fare anche io 
un piccolo irrisorio sacrificio e sollevare 
con questo poco qualche infelice. Fumo 
quattro sigarette al giorno; ridotte a tre 
risparmio in un mese lire duecentoset- 
tanta, costando lire nove cadauna. Rado 
la barba due volte la settimana; ridotta 
ad una risparmio lire duecentoquaranta. 
Totale lire 510 e... ve le rimetto. Con 
un piccolo sforzo di questo genere — che 
significa zero — se praticato da tutti, 8. „aiino 
memori dei nostri fratelli, perchè figli di n naranasan 
Dio, quante lacrime si potrebbero asciu- jo Fame. 
gare? Non dico neppure di farlo ogni 
mese, ma una volta tanto. Quante gra- 
zie non ci verrebbero da Die Padre che 
vede Í figli sotievati dai fratelli? ». 

Voce clamante nel deserto? 


> 


Sac. GIULIO DELUGAN - Il fiume di 
tutte le grazie. Esortazioni dei recenti 
Pontefici alla S, Comunione frequente 
e quotidiana. Trento, Scuola Tip. Ar- 
civescovile Artigianelli, II Edizione 
aumentata e rifusa. Pag. 136. L. 100, 


(M. P.) — Non vi sono lodi adeguate 
per l'intento felice conseguito da que- 
sto ordinato e nitido volumetto, Con 
disposizione dottrinariamente sistema- 
tica sono riportate e coordinate le esor- 
tazioni dei recenti Pontefici sulla santa 
Comunione frequente e quotidiana, de- 
sunte da sessantuno Atti Pontifici: di 
cui il primo l’Enciclica Noscitis et no- 
biscum, 8 dicembre 1848, di Pio IX, 
ultimo „il Radiomessaggio al IV Con- 
gresso Eucaristico Nazionale Peruviano, 
15 maggio 1949, del regnante. Pontefice 
Pio XII. Pubblicato per fl Congresso 
Eucaristico Diocesano Tridentino, il vo- 
lumetto potrebbe dirsi d’occasione: e 
pertanto va subito afferrato, prima che 
diventi introvabile, Proponiamo, e sia 
accolto il nostro voto, che la più larga 
diffusione ne moltiplichi le edizioni e 
conferisca una sempre più ascendente 
forma editoriale. 


Sac. GIUSEPPE ROSSI, Segretario della 
S, Penitenzieria Apostolica - L’An 
no Santo 1950, Comitato Centrale del- 
l'Anno Santo, Roma, Palazzo Torlonia, 
via della Cunciliazione, pag. 184. 


Premessi opportuni cenni storici sul 
Giubileo, questo accurato lavoro inten- 
de essere un commento di volgarizza- 
zione alle Costituzioni Apostoliche pro- 
mulgate per questo Anno Santo. Ne 
risulta un complesso organico di trat- 
tazione, che rende agevole e proficua 
la lettura dei documenti stessi, attra- 
verso il loro coordinamento. Onde que- 
sta pubblicazioge risulta di manifesta 
utilità per i Confessori, i direttori ed 
organizzatori di pellegrinaggi, e per i 
Rettori di chiese, ove i fedeli di solito 
si rivolgono per domandare consigh. 
Sono allegati i testi integrali delle quat- 
tro Costituzioni Apostoliche: Iubilaeum 
maximum - Fore confidimus . Deces- 
sorum Nostrorum . Iam promulgato, 
che in certo modo formano il codice 


IBPDI 


P. ANSELMO DEL ROSARIO O. P, .- i 
Campane, Scuola Tipografica Domeni- 
cana, S. Sisto Vecchio, Piazzale Nu- 
ma Pompilio 1, Roma, pag. 104. L, 200. 


In una Introduzione, sentita, commos- 
sa, Auro D'Alba giustamente sentenzia: 
Uno stilnovista, dunque, P. Anselmo? 
Sì, ma con esperienza novecentesca e 
nativa freschezza. E’, realmente, una 
delicata raccolta di liriche, meditate 
con ispirazione‘ limpida e tersa. E l'a- 
nima religiosa dell'Autore, consapevole 
ed esperto di poesia, immette nelar- 
monioso giro del verso tali ed elevati 
sensi «di, bene,- avidi e protesi a puri- 
ta, agli ideali più santi, e devoti a 
Maria e a Dio, che indubbiamente si 
assapora, in queste liriche, sorgività 
delle origini e gereno affilato di stilno. 
vo. Ne scaturisce insegnamento saluta- 
re: la poesia oggi ritrova se stessa, — 
come avviene in questa raccolta —, se 
attinga pure ideali ragioni divine, uni- 
che e valide a dire poesia anche ia co- 
se terrene ed umane, 


di questo Anno Santo; e inoltre due 
documenti complementari: Monita Sa- 
crae Paenitentiariae e Facoltà ai con- 
fessori pellegrini. i 


ie ALSERGO, in VIAG- 
610.12 VILLEGGIATURA 
pochi secend) di petto 
creane tniorno à Vei la 
più sicura protezione 
ratt 
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** 
..: 


S0MBRIXI 


é lo luma di garanzia 


Via Crucis, Troni, Altari, Con- 
fessionali ¢ arredamento per 
Chiese, Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni ftavorevoli 
Catalogo illustrato a richiesta 


ASMA TIC 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall’affanno 


DR. ANTON ZANNETTI 
MILANO - Via Ansperto 7 - T. 156760 


orTTrico 
GrUFFELICE ROMAN: 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
al RR. PP., Iscritti A. C. e D C. 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 37 
VIA DEL TRITONE 90 


5 


a 
i 
> 
e 
v 
4 Y a 
$ y sa 7 ` 
t 
g 
F 
` 
. 
3 i 
| 
y 
a 
` 
a 
v 
x 
A 
$ 
~ 
j 
i 
a « 
; 
b. 
n 
S 
a i 
+ 
1 d I 


NUM. 29 


L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 


16 LUGLIO 1950 


PAG. & 


Tra Edmonton (Alberta) e Supe- 
rior (Wisconsin)- all’estremita dei 
Grandi Laghi, è stata recente- 
mente intrapresa la costruzione di 
un oleodotto che sviluppa 1.150 
miglia e che porterà il petrolio dei 
giacimenti petroliferi di Alberta ai 
grandi mercati del continente 


Elemento di primaria importanza nel 
futuro economico del continente nord- 
americano l'oleodotto costituirà un fat- 
tore essenziale di progresso e di sicurezza 


Nord Americano. Si prevede che 
il tratto da Edmonton a Regina 
Sara completato per la fine del 
1950, cosicchè il petrolio potrà ar- 
fivare fino a Superior per l'ini- 
zio del 1951. 

Secondo calcoli recenti, i giaci- 
menti di Alberta hanno delle ri- 
serve accertate di circa un bilione 
di barili ed un potenziale di mol- 
to superiore. Essi saranno in gra- 
do di produrre circa 100.000 barili 
al giorno, al tefmine dell’anno in 
torso. Tuttavia, la mancanza di 
adeguati mezzi di trasporto del 
petrolio ai mercati a! di 1a delle 
praterie limiterà la produzione a 
60.000-70.000 barili. Il preventivo 
fi spesa per la costruzione del- 
Voleodotto ha raggiunto la cifra di 
BO milioni di dollari. 

I lavori sono buon punto e sono 
stati completati rilievi per 400 mi- 
glia. La tubatura verra disposta 
per quanto possibile in linea ret- 
ta, evitando laghi, città ed. altri 
ostacoli. Da Edmonton a Regina 
avrà una circonferenza di 20 pol- 
lici, da Regina a Gretna di 16, e 
Pultimo tratto da Gretna a Supe- 
rior di 18. Le ultime 350 miglia at- 
traverseranno gli Stati Uniti per 
evitare l’eccessivo costo della co- 
struzione territorio canadese, 
essendo quéllo non solo più breve, 
ma ed 
aspro. 

Scopo dell’oleodotto è di procu- 
rare al più presto vasti mercati 
per il petrolio grezzo di Alberta 
mantenendo al minimo livello i 
costi di produzione. 

La quantità complessiva di pe- 
trolio trasportata in questa ma- 


niera varierà da un minimo di. 


33.452 barili ad un massimo di 
49.600 barili al giorno. Se queste 
cifre massime verranno raggiunte, 
sarà necessario provvedere alla 
costruzione di altre cisterne di de- 
posito allo sbocco dell’oleodotto, 
naturalmente in funzione di ulte- 
riori mercati in cui fosse possibile 
lo smistamento dell’aumentata 
quantita di petrolio. i 

Il numero di navi che provve- 
dono al suo trasporto, al di là dei 
laghi dovrà essere accresciuto. At- 
tualmente si suppone che esse do- 


X ` Accurato rivestimento del condotto con materiale isolante — 


vranno trasportare 57.000 barili al 
giorno da Superior agli impianti 
di raffinazione canadesi, ma con- 
siderato che la navigazione è im- 
possibile durante cinque mesi cir- 
ca dell’anno, i depositi dovranno 
essere in grado di contenere il mi- 


lione di barili che si accumuleran- 
no in questo periodo. 

In attesa che loleodotto venga 
portato a compimento, |’Imperial 
Oil Company ha acquistato una 
raffineria che copre circa 400 acri 
di terreno sulla riva orientale del 
Fiume Rosso, a poca distanza da 
Winnipeg, recentemente noto a 
tutto il mondo per le gravi inon- 
dazioni subite. 

Lastre di acciaio per un valore 
superiore ai 9.000.000 di dollari 
vengono forgiate per la fabbrica- 
zione delle tubature ed altre at- 
trezzature da imprese canadesi. 

Prima del 1949 mancava una le- 


OO 


POD PB LLL 


Permettete 


che mi 
presenti? 


Bella roba, direte voi, in questi giorni in cui maggiormente notate la 
mia esistenza la mia calorosa vicinanza! Nonostante tutti i « colpi» che 
per mia causa (ma benedetti figlioli che l'insolazione ha colpito, non avre- 
ste mica fatto male ad esporvi di meno alla mia presenza!) tutti dicono 
ed è vero, quanto mai vero, che, dopo il Creatore, io sono il vostro mas- 
simo benefattore. Anche i popoli primitivi — e forse loro più di voi — 
hanno sempre compresa la mia importanza cosi che molte delle antiche 
feste coincidevano con fatti astronomici, quali i solstizi e gli equinozi. 
Qualche dato? Eccone: diametro 109 volte quello della Terra, superficie 
circa 12.000 e volume 1.300.000 volte il vostro. Se tenete conto della gra- 
vitazione, della densità e della massa, troverete che un corpo sulla mia 
superficie pesa circa 28 volte quello che pesa alla superficie della Terra 
(poverino chi soffre di pesantezza alla testa o allo stomaco! direte). Ge- 
neralmente, appaio ai vostri occhi come un disco bianco dorato e di spiler- 
dore uniforme; quando però sono poco alto sull’orizzonte, dovendo i miei 
raggi attraversare un forte spessore di aria umida, la mia luce appare 
rossa per éffetto dell’assorbimento dei raggi bleu operato dal vapore 
d’acqua atmosferico. Confesso di avere anche io qualche punto poco ¢hiarot 
le Macchie famose chet! Vostro Galilei scoprì per primo col suo modesto 
cannocchiale. La grande pressione dei gas interni produce a volte elle 
bozze che possono anche scoppiare; nello stesso tempo i gas dell'eruzione 
formano delle protuberanze di color rosa che si estendono ad aftezze 
enormi. Come temperatura qui non c’é male: in superficie dai 6000 ai 
10.000° C. nel centro circa 6 milioni di gradi... « cdtte » quindi per tutti i 
gusti e tutte le intensita! A voi, amici che vivete sulla Terra, mando solo 
una parte infinitesimale di tutto ii calore che irradio: all'incirca ur? mezzo 
miliardesimo. Ma malgrado l'esistenza di svariate cause di rigenerazione 
che compensano le perdite di calore, arriverà un'epoca in cui anche io 
raffreddandomi cesserò di essere l'astro brillante (qui il discorso si fa 
triste), emetterd allora solo raggi rosso cupi, poi sempre più cupi, poi: 
niente. Allora d’estate mi cercherete per rinfrescarvi, dovendo scegliere 
tra me e l'ombra cammiinerete al Sole, non indosserete abiti bianchi, non 
berrete più disperatamente l'acqua fresca delle fontanelle... Non avrete 
più colpi di sole, anche perchè io non saprei più chi colpire dato che qua 
lunque manifestazione di vita e di moto sara, nei miei ultimi giorni, da 
tempo finita sulla Terra e io che mi sentivo «il ministro maggior della 
natura » sarò costretto a condurre un corteo di pianeti morti in una mar- 
cia silenziosa attraverso un mondo che mai fu tanto freddo... 

Ma di me c'è ancora molto da dire. Della granulazione, della costi- 
tuzione, dei movimenti, dei flocculi di calcio e di idrogeno, dei vapori di 
calcio, degli spettri, della corona solare neli’eclisse... la mia presenta- 
zione non è stata evidentemente completa. Auguri per un felice nuovo 
incontro. 
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contro il caldo | 
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Con un chiusino si regola il def 


gislazione che regolasse l'impianto 
e la manutenzione di oleodotti. Il 
Parlamento canadese ha ora sup- 
plito a questa mancanza. 

Uno studio dei giacimenti petro- 
liferi compiuto da A. I. Levorsen, 
preside della Scuola di Mineralo- 
gia dell’Università di Stanford in 
California, ha appurato che- un 
possibile sfruttamento annuale del 
4 per cento delle riserve totali ac- 
certate, garantirebbe un’estrazio- 
ne giornaliera di 118.000 barili per 
un periodo di 25 anni. Grazie al 
nuovo oledotto il costo del traspor- 
to di un barile dj petrolio grezzo 
da Edmonton ai Grandi Laghi è 
ee cosi ridotto da dollari 1,85 a 

tents. 

Tempo fa una personalita del- 
industria petrolifera aveva œe- 
spresso la speranza che un giorno 
la produzione di petrolio nel Ca- 
nada sarebbe stata sufficiente ai 
bisogni del paese. Questa speranza 
ora sta per essere realizzata. Nel 
nuovo oleodotto elemento di pri- 
maria importanza. nel futuro eco 
nomico del Canadà, scorrerà ab- 
bondante il petrolio, fattore es- 
senziale del progresso e della si- 
curezza della nazione. 


G. ITMBRIGHI 
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lusso del prezioso liquido. 
Un nuovo tipo dj automobile a ; 
reazione sperimentato in una pi- è 
sta americana. Con sso l'attore : 
Jimmy Stewart vorra superare il 
vincitore della famosa corsa di 
Indianopolis. 
í 
V chino. / 
PERCHE amoro e oromi 
alcoolici tonificano e disse- 
tano deliziosamente. 
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La nostra è una di quelle che 
si chiaman « mezzecase», con le 
stanze a terreno e al primo piano: 
a terreno si fatica di giorno, al 
primo piano si riposa di notte. 

Per me il riposo comincia a mez- 
zanotte e spesso anche per mia 
moglie, che m'aiuta a sostenere il 
sonno tranguillo di quelli che gia 
dormono. 

L'altra sera non m'ero ancora 
addormentato che sentii un rumo- 
re sospetto giù nelle stanze difa- 
bitate. Senza svegliare mia moglie 
e senza far rumore m’affacciai al 
pianerottolo e al lumicino che ri- 
mane acceso davanti al Sacro 
Cuore vidi un uomo basso e tar- 
chiato che stava rimirando la mia 
bicicletta. 

Non sono un poliziotto, ma ho 
visto in qualche film come vanno 
trattati i ladri e gridai: « Mani in 
alto o-sparo! ». 

L'uomo si voltò bruscamente 
verso di me e istintivamente alzò 
le braccia, ma subito fece un sor- 
riso e le riabbasso. 

«So bene che lei non ha armi 


in casa», disse. 

Lo riconobbi: era Sgarino, il 
verniciatore. M’infilai le scarpe, 
rassicurai mia moglie che S'era 
svegliata e scesi la scala. - 

Lo invitai in cucina e gli misi 
davanti un bicchiere di vino. Era 
uno Sgarino diverso da quello del 
giorno, di quand’era venuto a ver- 
niciare le seggiole e pareva il più 
mite e inoffensivo degli esseri 
umani, 

Lo Sgarino notturno e ladro aye- 
va i tratti duri con qualcosa di 
spavaldo e di cinico. 

« Cosi mi ricompensi del lavoro 
Gli avevo fatto 
verniciare le seggiole perché era 
venuto a chieder lavoro, benché 
le mie seggiole non si fossero mai 
lamentate del loro stato. 

«Mi creda», mi rispose senza 
spianar la faccia, « mi piangeva il 
cuore nel guardare la sua bici- 
cletta € nel pensare che gliel’avrei 
portata via». 

Poi prese una risoluzione im- 
provvisa e mi disse: 

« Venga a casa mia». 

- Andai con lui. Per la strada mi 
raccontò che ha la moglie in stato 
interessante e che lei s’é fissata di 
volere abortire perché non ha da 
poter rivestire una creatura. Sga- 
rino invece non vede lora che 


nasca, e per calmare la moglie, in. 


mancanza del lavoro diurno, fa 
il ladro di notte. 

«Ma lo faccio con criterio, e 
nessuno, per ora, anche se m'han- 
no scoperto, m'ha denunciato: 
rubo, in casa di quelli che vanno 
in chiesa anche in giorno di lavo- 
ro. E’ sempre un rischio, ma per 
ora m’é andata bene: di questi ci 
si può quasi fidare >». 

Rimasi sbalordito di quella sua 
classificazione e mi resi conto di 


corhe la gente ci segua e ci giu- 
dichi. 

Abita al primo piano d’una casa 
sinistrata, che prima era la dire- 
zione d’uno stabilimento. Le porte 
e le finestre sono ancora rabber- 
ciate con tavole raccogliticce. 

Anche lui mi portò in cucina e 
chiamò forte: 

« Armida! ». 

‘Poco dopo arrivò una donna 


LO ZIO GEPPETTO 


scapolc 


fronto della nostra sconfitta. 
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Ho domandato a un libraio qual'è il libro che oggi vende di 
più e con mia sorpresa e meraviglia m'ha risposto che è il Pinocchio. 

Dunque, mi son detto dopo la sorpresa, Cè ancora un po’ di 
sale nella zucca dei ragazzi e dei genitori: non è vero che i terri- 
bilissimi ragazzi d'oggi leggon soltanto le avventure degli scoten- 
natori e che i loro genitori consigliano soltanto le vendicative ge- 
sta degli eroi salgariani e dei loro più moderni successori. 

Me su quel gioiello di libro per ragazzi, e per tutti, che è i 
Pinocchio ho bisogno di dire qualcosa anch’io, qualcosa che pero 
riguards più il suo autore che non il libro. 

Carlc Lorenzini detto «il Collodi», che in quell'epoca soffriva 
come diceva lui, lo stipendio mensile di sessanta franchi dalla 
Prefettura di Firenze, non è mai stato vero babbo nè sposo: era 


perla de: genitori, con quella sua rassegnazione dolce dopo la pri- 
ma sfuriata, con quella sua inconsumabile capacità di perdono. 

Messi a confronto con Geppetto, noi genitori di comune pasta 
umana, con le nostre ripetute sfuriate e i nostri castighi, si fa una 
figura poco brillante: Geppetto, a prima vista, è il termine di con- 


Ma Geppetto, ossia Collodi, è un genitore improvvisato, tutto 
latte e miele come son sempre latte e miele verso i ragazzi coloro 
che non hanno l'obbligo di tormentarsi ogni sera nell'esame di co- 
scienza per tentar di conoscere se nella giornata sono stati ai fi- 
glioli d’edificazione o di scandalo, se hanno allentato o tirato troppo 
le briglie, se hanno giovato o no alla loro anima. 

Collodi voleva un bene matto ai monelli fiorentini, ma si vede 
subito che non era un bene gravato d’apprensione paterna: era il 
bene compiaciuto dello zio scapolo, che tutto perdona, perchè il per- 
dono rende simpatici e conquista l'amicizia. 

Lo zio scapolo è troppo solo per potersi permettere la maniera 
forte: ha troppo bisogno di voler bene per comprometterlo con 


Lo zio scapolo ha una fiducia senza limiti: « Lascia andare, 
poi si ravvedera! », cid che con più esattezza si potrebbe tradurre: 
« Non m'interessa ii suo domani, lasciamelo godere oggi! ». 

Pinocchio non è salvato da Geppetto, è salvato dalla Fatina, 
che potrebbe raffigurare la Grazia o la Provvidenza, e che finisce 
col salvare tutti e due, babbo e figliolo. 

Anche i nostri figlioli saranno certamente salvati dalla Grazia 
del Signore e non da noi, ma noi ne siamo gli strumenti respon- 


sabili e insostituibili. 


Zii, nonni e parenti in genere ci rubano, con ła loro facile in- 
dulgenza, un po’ dellaffetto dei ñglioli, ai quali appaiono più buoni 
di noi, perchè non sanno, finchè son piccoli, che c'è più amore 
in un nostro ceffone che non nei cioccolatini al latte dello zio, e 
che anche a noi piacerebbe assai più dar cioccolatini che ceffoni. 

Ma c’é di mezzo la volonțà' di Dio, con tante scuse a tutti gli 


ottimi parenti. 


|} ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


Racconto di ATHOS CARRARA 


NOTTURNA 


giovane ma patita, in camicia, col 
ventre rotondetto. Vedendo me 
scappò via e ritornò vestita: mi 
guardava. ĉon čerti occhi spauriti 
che mi facevano Male. 

Sgarino .invece appena varcata 
la soglia di casa sua aveva ritro- 
vato la sua rassegnata mitezza: 
conobbi allora che la spavalderia 
di prima éra apprensione e pau- 
ra: era uno stato di difesa. 

Cercava di farla ridere: 


« Armida, mostra la nostra 


creatura a questo nostro amico >». 

La moglie con una faccia anco- 
ra pienā di terrore s'alzò tutte le 
vesti. Ebbi un moto di disgusto 
e lei le riabbassé pentita, poi si 
distese sulla tavola e vi rimase 
come morta: si vedeva con più 
esattezza la nuova vita che por- 
tava in lei. 

Me ne impressionai e dissi che 
sarei corso a chiamare il medico, 
ma Sgarino non: volle. 

« Non è nulla; tutte 
le notti fa cosi, poi si 
rialza ed è come se 
nulla fosse stato ». 

Lasciammo la -mo- 
glie distesa sulla ta- 
vola e volle farmi ve- 
dere il suo laborato- 
rio, che ha nel sotto- 
suolo e nel quale tra- 
sforma le biciclette 
rubate, valendosi del- 
la sua arte di verni- 
ciatore. 

Gli lasciai tutto 
quello che avevo nel 
portafogli e tornai a 
casa col cuore pieno 
d’amarezza. La sera 
dopo tornai a fargli 
visita e mentre ero in 
cucina con lui venne 
da un’altra stanza un 
urlo lacerante. 

« Non s’impressioni », 
mi disse Sgarino. « E’ 
mia cognata ». 

Mi portò di la e mi 
trovai in presenza di 
una giovane seduta 
su una vecchia seg- 
giola a braccioli e 
marcata dai segni del- 
la demenza, 


SAN BONAVEN. 
TURA Di BAGNO. 
REGIO (1231-1274): 
è il dantesco Santo 
noto nella Chiesa 
come ii «Dottore 
Serafico». Ventan- 
ne, sf fece france- 
scano; studid ed in- 
segnò a Parigi assieme a San Tommaso. 
Fu teologo, esegeta e poeta. Dicea suo 
libro essere il Crocifisso. Fu Generale 
dei ?t4inori e Vescovo di Albano. Vistolo 
'Aquinate intento a dettare la Vita di 
San Francesco, non to volle disturbare, 
solo disse: « Lasciamo un Santo scrivere 
la vita d'un altro Santo! ». Mori duran- 
te il Concilio di Lione. Lo canonizzd Pao- 
lo I! (1482) e Sisto V, nel 1588, le pro- 
clamé Dottore. Pure francescano fu I’a'- 
tro Santo oggi ricordato, SAN FRANCE. 
SCO SOLANO (1549-1610), andaluso, ii 
quale, inviato nel Perù, in venti anni di 
apostolato cola, si meritò il vanto di Apo- 
stolo di detta Nazione. Fu canonizzato 
(1726) da Benedetto XIII. 


Wolfango di Rati- 


LUGLIO sbona. Fu incorona 


T to imperatore, a 

Roma, da Benedet- 
to Vill nel 1015. Ebbe a sua sposa Sant. 
Cunegonda. Martenne in pace ta Ger- 
mania e l'italia sd ebbe lungo e prospero 
regno su base di giustizia. Fu sepolto 
nella Cattedrale di Bamberga ch'egli, as- 
sieme al rispettivo Vescovado, avea fon- 
data. Fu canonizzato da! Beato Eugenio 
itt, nel 1146. Oggi ricorre anche SAN 
WLADIMIRO, Duca di Moscovia, Apo- 
stolo e Patrono della Russia (1014). Del 
pari, gli Scolopi festeggiano SAN POM. 
PILIO M. PIRROTTI, educatore e Santo. 


LUGLIO 


S. ENRICO IM 
PERATORE (972- 
1024) discendente di 
Carlomangno. Ven- 
ne educate da San 


Vit DOMENICA 
DOPO PENTECO. 


16 STE. Colore liturgi 
co verde. Messe 


«Omnes Gentes +». 
LUGLIO 


Vangelo: «l falsi 
profeti» (Mt. Vil. 
15.24). « Madonna 
dei Monte Carme- 
lo, color liturgico bianco e Messa « Gau- 
deamus ». Tra | Santi, oggi ricordiamo 
SANTA MARIA MADDALENA POSTEL 


« Perchè non la fai ricoverare?>. 

Sgarino mi guardò con un sen- 
so di ribellione: 

« Finché vivrò è sarò libero ri- 
marrà con noi: quando sposai mi 
presi con mia moglie questimpe- 
gno», 

Questa è la cronaca d'un avve- 
nimento dei nostri giorni, in una 
citta italiana, che ha belle strade 
e belle industrie. E brutte prigio- 
ni, che quasi nessuno sa dove sia- 


no. Ora so perché Gest disse: 
« Ero carcerato e veniste a visi- 
tarmi». E anche: « Non giudica- 
te » Se avessi giudicato Sgarino 
nell’atto di rubarmi la bicicletta 
l'avrei condannato e di fronte al 
suo gesto in difesa della cognata 
mi son vergognato della mia pre- 
sunzione d'uomo onesto. Quando 
entro nella cella d'un carcerato 
provo ora timore e rispetto pel 
mistero della sua anima. 


SANTI DELLA SETTIMANA 


(1756-1846), nata a Barfleur, fondatrice 
deil istituto delle Suore delle Scuole Cri- 
stiane, dette della Misericordia. Tanto 
era essa rispettata che, durante la Ri- 
voluzione francese, fu autorizzata a re. 
care ai fedeli il SS. Sacramento. Nel 1805 
essa fondò la prima Scuola di Cherbourg. 
Fu canonizzata ne! 1925. 


Le IRMENGAR. 
DE oggi festeggia. 
no la loro Patrona, 
una prodigiosa ver. 
gine di Colonia 


17. 


LUGLIO chi si chiama GE- 


NEROSO, oggi hna 

il suo santo. Ricor 
diamo ancora SANTA MARCELLINA 
sorella maggiore di Sant'Ambrogio che 
essa allevò a santità. Nella notte di Na- 
tale del 353, tn Santa Maria Maggiore, 
essa s’ebbe il velo di Suora — ta prima, 
pare, in Occidente — dal santo Papa i. 
berio. Tre lettere e un Discorso di San. 
t’Ambrogio, come pure il trattato « Deita 
Verginita » la ricordano. Infine oggi ri- 
cordiamo SANT'ALESSIO, pellegrino ro- 
mano (secolo V) di cui s'è. impad-onita 
la graziosa leggenda — o storia che sia 
— della sua fuga da casa la sera delle 
nozze, per farvi ritorno, da penitente, un 
17 anni dopo. Visse da incognito sotto ura 
scala della casa paterna; dopo morte, 
sarebbe stato riconosciuto. 
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LUGLIO 


S. CAMILLO DE 
LELLIS (1550-1614), 
nato a Bucchianico 
(Chieti). Combatta 
contro i Turchi e 
poi si fece cappuc- 
cino, se non che una 
piaga ad un piede 
lo costrinse ad usci- 
re. Degente all’ospedale romano di « San 
Giacomo », si diede ivi a vita di consa- 
crazione ospedaliera fondando, anzitutto, 
un’Associazione per curare gl’Iincurabili. 
divenuta, in seguito, dei Chierici Rego- 
lari per l'Assistenza agl’infermi, da iui 
detta « Camillini ». Detta Associazione, 
da Gregorio XIV (1591) fu elevata a di- 
gnita d’Ordine. Fu canonizzato (1746) da 
Benedetto XIV; Leone XIII (1886) lo di- 
chiarò Patrono degl'infermi; Pio IX 
(1930) — assieme a San Giovanni di Dio 
— lo elevd a Patrono degl’infermieri, sia 
isolati che costituiti in Associazione. 
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LUGLIO 


SAN VINCENZO 
DE PAOLI (1581- 
1660), nato a Pouy. 
Fu. prigioniero in 
Africa, precettore 
presso i Gondi, Cu- 
rato di Clichy e di 
Chatillon ed Elemo- 
siniere dei Galeotti 
assai influente presso ta Corte. Per detti 
Galeotti, a Marsiglia, fondò un ospedale. 
Stabilitosi a Parigi vi fondò l'istituto deal- 
le Conferenze e degli Esercizi Spirituali 
(1634), i Preti delle Missioni (Lazzaristi) 
e — con Luisa de Marillac — le Figlis 


detia Carità. Questi suoi discepoli ii San- 


~to lanciò ad ogni opera di bere sociale, 


istituendo asili, ospizi, orfanotrofi ed ospe- 
dali. in Francia è salutato « Padre della 
Patria », « uno dei più brillanti ornamen- 
ti della Chiesa di Francia » e, pel secolo 
XVII, «la sua figura pid grandes. La 
Chiesa lo volle Patrono di tutte le Con- 
aregazioni di Carita. All’Ozanam egli ispi- 
rò le Conferenze che dal suo nome furono 
denominate. Clemente Xi! (1737) lo ca- 
nonizzo. 


SAN GIROLAMO 
EMILIANI (1481 . 
1537), nato a Vene- 
zia, è morto a So- 
masca (Bergamo), 


() | 
da dove derivò il 


LUGLIO titolo di «Somaschie 


M r dato alla Congrega- 

zione Chierici 
Regolari, dediti all'assistenza degli or- 
fani in genere, fondata dal Santo ed ap- 
provata (1563) da Pio V. Questo nobile 
Veneto che la Madonna, a Treviso, aveva 
prodigiosamente liberato da prigiopia mi- 
litare, divenne poi, a merito, riconosciuto 
« Patrono degli Orfani.e della Gioventù 
derelitta », anche per Decreto (1928) di 
Pio XI. I! suo Ordine, diffusosi anche in 
Austria e Svizzera, al rompere della Ri- 
voluzione Francese contava ben 119 Case 
di tutta Carità. Fu beatificato da Bene- 
detto XIV, (1747) e Canonizzato da Cie- 
mente XIII (1767). 


PIERO CHIMINELLI, 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII felis 

cemente regnante 


ARREDI SACRI — RICAMI — SETERIE 


Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona 


ROMA - Telefono 50.007 l 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


CASA 


« immacolata Concezione » 
de) Comm MARI) SARTORI 


SCIATICA- ARTRITE 
REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOLI 
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La 38°" edizione del «Tour» di 
Francia si è messa in marcia con i 
suoi 116 invitati suddivisi in otto 
Squadre nazionali e sei squadre re- 
gionali francesi. Praticamente, dun- 
que, i francesi saranno 66 contro 
16 italiani, 16 belgi, 6 svizzeri, 6 
lussemburghesi, 6 olandesi. 

Le squadre italiane sono state 
così composte: Naz‘onali: Bartali, 
Biagioni, Brignole, Corrieri, De 
Santi, Lambertini, Magni Fiorenzo, 
Pezzi, Pedroni, Salimbeni. Cadetti: 
Leoni, Bonini, Bresci, Ghirardi, Pa- 
sotti, Sabatini. 

Direttore tecnico dei nazionali 
sara anche quest'anno Alfredo Bin- 
da, mentre Palmiro Mori lo sara 
per i cadetti. 

Gli esponenti delle altre rappre- 
sentative ufficiali sono: 

Belgio: Blomme, Couvreur, Du- 
pont, Hendrick, Impanis, Lam- 
brecht, Ockers, Schotte, Van Ende, 
Verhaert 

Svizzera: Aeschlimann, Croci 
Torti, Kubler, Zbinden, Weilen- 
mann . 

Lussemburgo: Diederich, Ernzer, 
Goldschmidt, Kellen, Kemp, Kirken. 

Olanda: De Hoog, De Ruyter, 
Janssen, Voorting, Vos, Wastmans. 

Francia: Baffert, Bobet, Coste, 
Deprez, Desbats, Geminiani, Lau- 
redi, Lazarides, Marinelli, Moli- 
neris. 

A questi vanno aggiunti i sei ca- 
detti belgi e i 56 regionali francesi 
divisi nélle seguenti squadre: Pa- 
rigi, Ile de France, Ovest, Centro 
Sud Ovest, Sud Est e Nord Africa. 
Tra questi primeggiano: Chapatte, 
Piot, Brulé, Goasmat, Mahé, Robic, 
Cogan, Sussault, Neri P., Sciardis, 
Breton, Baldassarri, Sforacchi, Tac- 
ca Brambilla ed altri giovani ed 


IL “TOUR, È PARTITO 


anziani distintisi nell'attuale sta- 
gione ciclistica francese. 

In altra occasione abbiamo trac- 
ciato le linee generali del « Tour» 
1950 che, con le variazioni appor- 
tate al regolamento e al percorso, 
risulterà notevolmente diverso da 
quello ideato dall’indimenticabile 
Desgrange il quale ne aveva fatto 
la corsa più dura del mondo. 

Jaques Goddet, ben sapendo di 
poter far conto, nelle squadre fran- 
cesi, su ottimi passisti, ha cercato 
di facilitare loro il compito nei con- 
fronti degli italiani, belgi, e svizzeri 
che attualmente, com’é neto, non 
temono rivali in salita. 

A questo mirano, infatti, la ridu- 
zione di percorso nelle tappe a cro- 
nometro, le lunghissime tappe pia- 
neggianti, l'allontanamento dei tra- 
guardi finali dalle vette dei colli 
nelle tappe alpine -e pirenaiche, 
l’enorme sproporzione degli abbuo- 
ni previsti per i traguardi di mon- 
tagna — 7 minuti scarsi — in con- 
fronto alla mezz'ora e passa per gli 
arrivi di tappa. 

In ogni modo gli italiani partono 
— ancora una volta favoriti — alla 
conquista della sesta vittoria nel 
« Tour» e luomo di punta della 
pattuglia azzurra è sempre Bartali 
il quale — ne siamo certi — se ve- 
ramente vorrà abbandonare que- 
stanno le scene ciclistiche, farà di 
tutto per chiudere in bellezza la 
sua straordinaria carriera di gran- 
de campione. 


I BRASILIANI VERSO LA TACA 


Il Brasile ha iniziato con una fol- 
gorante vittoria il girone finale del- 
la Coppa del Mondo. La squadra 
brasiliana ha infatti sommerso con 
una valanga di gol la nazionale 


Clark Gable 


C.C.C.: adulti. 


e Jeff Chandler. 
C.C.C.: adulti. 


lasciato sul suolo europeo: 


mondo senz'anima. 


p 


Francen, ispettore di polizia. 
C.C.C.: escluso. 


te 
l'uomo, prigioniero dei ribelli arabi. Interpretato efficacemente da 
Claudette Colbert, Ronald Colman, Victor McLaglen e Rosalind 
Russell, il film, per le sue situazioni e per la violenza di alcune 
scene, non è consigliabile ai giovani. 


'LA TRATTA DEGLI INNOCENTI di Joe Ne wman ; 
Basato sul traffico clandestino di carne umana, questo film dalle 
intenzioni a meta drammatiche ed a metà documentarie, vuol de- 
scrivere la lotta incessante ingaggiata dalle forze della polizia 
. nordamericana contro una organizzazione criminale, dedita all’ac- 
quisto ed alla vendita di bambini nati fuori del matrimonio. 
L’immissione di due personaggi — un giornalista umanitario 
e la sorella di una delle vittime della losca organizzazione — serve 
a creare un certo alone drammatico al sapore` giornalistico del- 
l'insieme, ma non ottiene lo scopo desiderato di mantenere viva 
l'attenzione del pubblico per la intera durata della pellicola, chè 
paurosi vuoti e pause narrative finiscono per rendere insopporta- 
bile il film. Mediocri interpreti sono Dennis O'Keefe, GALE Storm 


Antbientato in una sordida Parigi del dopoguerra, questo am- 
bizioso film intende mettere a nudo le piaghe che la guerra ha 
residui di mentalità nazista e corru- 
zione morale, estrinsecantesi in commerci clandestini. Dentro la 
implacabile morsa del vizio si agitano, alla ricerca di una via di 
uscita, due esseri: un americano trafficante in borsa nera e la 
moglie di un traditore ex-nazista, ricondotto in Francia per il pro- 
cesso. Un ispettore di polizia, geloso custode della dignità umana 
ẹ nazionale, riuscirà a condurre i due sulla retta via, ma, nono- 
stante questa conclusione - positiva, il film non riuscirà mai a 
prender quota nè a scuotersi di dosso l'aspetto immorale di un 


4 Denis Morgan e Viveca Lindfors sono i protagonisti, inefficace 
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SOTTO DUE BANDIERE di 
Frank Lioyd 


In una nuova edizione, a 
distanza dj quattordici anni 
dalla sua apparizione sugli 
schermi italiani, fa oggi il 
suo ritorno il film di Lloyd, 
che tanto successo riscosse a 
suo tempo. 

Molta acqua è passata da 
quei lontani giorni sotto i 
ponti della cinematografia, e 
la tecnica, da allora, ha com- 
piuto passi da gigante, tutta- 
via, nonostante ciò, il film 
riesce ancora oggi a farsi 
vedere e ad emozionare il 
pubblico, peraltro stanco del- 
le idiozie che le case cine- 
matografiche usano propinare 
durante il periodo estivo. 

L’ambiente descritto nel 
film è quello della Legione 
straniera e descrive la ria- 
bilitazione sociale di un no- 
bile inglese, colà rifugiatosi 
in seguito ad un tragico erro- 
re giudiziario: a quella riabi- 
litazione concorreranno in 
egual misura il sincero affet- 
to di una dama britannica 
nemica dei pregiudizi, e la 
dedizione di una ragazza del 
luogo, che affronterà la mor- 

per recar Soccorso al- 


PIERO REGNOLI 


La grande diga che divide l'Olanda è lunga 44 km.: collega le 


dell'Olanda all'isola di Wieringen, formando lo Zuyderzée. 


svedese che eliminando l'Italia era 
riuscita a entrare in finale. 

La vittoria sulla Svezia non è, 
tuttavia, la sola ragione di legittima 
gioia che rallegra gli organizzatori 
del Torneo. Infatti l'incasso regi- 
strato per la partita Brasile-Svezia 
è stato di ben 150 milioni di lire. 
Un bel record davvero! 

In Italia, intanto, continuano a 
svilupparsi le polemiche sulla re- 
sponsabilita dell'insuccesso della 
« nazionale » e da tutti le parti si 
chiedono insistentemente, le dimis- 
sioni del Commissario Novo. 

In Inghilterra, invece, il campio- 
nato mondiale di calcio minaccia 
di avere strascichi perfino in Par- 
lamento; infatti, il deputato labu- 
rista John Haire intende presentare 
al Primo Ministro Attlee la seguen- 


te interrogazione: «ritenete che, 
visti i recenti insuccessi sportivi 
nel settore internazionale, si debba 
considerare l'opportunità di costi- 
tuire un Ministero dello sport e del- 
la coltura fisica, al fine di stimolare 
e incoraggiare l'allenamento nelle 
competizioni organizzate in patria 
e nel mantenere il nostro prestigio 
all’estero? ». 

Com’é noto, oltre alla disavven- 
tura di Rio de Janeiro, la Gran 
Bretagna è stata sconfitta negli in- 
contri di rugby con la Nuova Ze- 
landa ed è stata rapidamente elimi- 
nata dal torneo per la Coppa Davis. 

Ma probabilmente non è con la 
istituzione di un Ministero che si 
potrà ovviare agli inconvenienti de- 


nunciati. 
CESARE CARLETTI 


PAROLE INCROCIATE 
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ORIZZONTALI: 12. Opera di 13. Tutti lo sof. 


1. Polpa di frutta, condensata . 2. 
L'inferno degli antichi - 3, L'universo 
`~ 4 Camminano così i bambini - 5. 
Serve a cucire ed è verbo latino . 7. 
Negazione - 8. Nè oggi nè domani - 9. 
Sta a nord e a sud . 10. Abitante della 
Romagna . il. Pentola fragilissima - 


Soluzione del Giuoco precedente 
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MATITA BLEU 


La metropoli 


E’ questa una parola che è venuta di 
gran moda. Deriva dal greco « metrépo- 
lis », composto di « méter» (madre) è 
« polis » (città), e significa propriamente 
« città madre». Infatti i Greci diedero 
questo nome alle città che avevano fon- 
dato colonie, come se le avessero gene- 
rate, ed esse fossero le madri e queste 
le figlie. Più tardi, il latino « metròpolis » 
e l'italiano « metropoli » presero il signifi- 
cato di città capitale di uno Stato o di 
una provincia, e anche di città sede di un 
vescovo avente supremazia su altre sedi 


frono, grandi e piccini - 14. Preposizione 
. 15. Quanta gente fa morire! . 16. Ave- 
va una lampada meravigliosa - 17. Musa 
della poesia - 18 De’ Tolomei . 19. Lo 
hanno i contadini. 


VERTICALI: 


1, Lamenti . 2. Fiume africano - 3. 


'Sulle spalle di contadini e alpigiani - 


4 Ornamento del fiore - 5. Offre il 
fegato per i patè - 6. Discesa assai in 
basso . 7. Pronome di terza persona . 
8. Soffia a Triestė - 9. + peso netto = 
peso lordo - 10, Grosso fucile . 11, ...che 
a nullo amato amar perdona . 12. Aiuto, 
soccorso - 13. Fiume della Russia . 
14. Dopo - 15. Io e tu . 16. Conobbe 
bene l'arte di far vino . 17. Tela usata 
per tendoni e ombrelloni - 18, E’ sem. 
pre singolare - 19. Vi nasce il sole. 


AOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


«LA RELIGIONE E’ L’'OPPIO DEI 
POPOLI » 


Cosi avevamo letto negli indiscu- 
tibili testi del marxismo. Ora però 
le cose sono cambiate. Radio Mo- 
sca se l'è presa a male perchè Í no- 
stri fogli hanno pubblicato che nel- 
I'URSS non c'è libertà di religione. 
Sdegnata, ci ha chiamati « menzo- 
gneri» e «...per far piacere agli 
ignoranti ed agli ipocriti corsivisti 
vaticani, a titolo di d'informazione Z. 
ha dato perfino l'indirizzo della 
chiesa cattolica che funziona nor- 
malmente nela Capitale dell'U.R 
S.S. »= Ringraziamo: della notizia 
ma gradiremmo piuttosto conosce- 
re il numero e indirizzo dei preti 
cattolici deportati in Siberia! 


* 


LA POLITICA E I PRETI 


Fine a poco tempo fa abbiamo 
sentito di processi e condanne a 
tanti sacerdoti che « facevane po- 
litica ». Alcune sere fa, invece, ab- 
biamo sentito da Praga questa no- 
tizia: « Oggi si sono riuniti i sa- 
cerdoti cattolici della Cecòsiovac- 
chia. Hanno discusso varie questioni 
fra te quali anche quella concer- 
nente il piano quinquennale. mi. 
nistro Plojhar ha parlato della mis- f 
sione del prete cattolico nella Ceco- 
slovacchia socialista. Subito dopo 
ha preso la parola il sacerdote Lu- 
kacovic il quale ha trattato del sa 
cerdote patriota e della sua stretta 
relazione con il popolo ». 


* 


CECOSLOVACCATE 7? 


« Apprendiamo che sono in corso 
preparativi da parte italiana di 
prendere parte alle azioni militari 
in Corea. il ministro Scelba è stato 
~ incaricato della tutela dell’ordin<- 
pubblico in tutta l'italia dopo la co. 
municazione data a tui dal Presi- | 
dente del Consiglio dei Ministri De | 
Gasperi ». | 

Strano che il Papa non stia mo- 
bilitande anche la Guardia Pali- 
tina. 


* 


DIFESA DELLA RELIGIONE ME- 
DIANTE L'ARRESTO DEI PRET: 


in una trasmissione in tedesco ta 
radio di Bucarest ha detto: 

« La polizia di sicurezza nazionale 
romena ha tratto in arresto tre sa- 
cerdoti cattolici romeni che agli or- 
dini del Vaticano diffondevano ma- 
nifesti diretti contro la repubblica 
popolare. La costituzione romena 
rispetta la religione ed è naturale 
che anche il governo la rispetti. Lo 
Stato romeno non procederebbe mai 
all'arresto di un sacerdote per la 
semplice ragione che predica la pa- - 
rola di Gesù Cristo ». 

Forse gli darebbe if carcere a ` 
vita se predicasse il verbo di Lenin: ` 
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A A ALCUTTA 4 
T LE IR C = ` 1 
t 
| A Calcutta infuria il colera. 
| Mentre : quelli che non sono 
til stati ancora attaccati dal male ‘ee 
| tentano disperatamente di fug- 
i gire in cerca di aria diversa, bie 
i grandiosi roghi bruciano con- 
-tinuamente sulle riye del Gan- B: 
* ge: muðiðno-più dif200 uomini 
al giorno, Sebbene, data la 
Hi gravità del male, non si possa 
ancora fornire una statistica 
sicura, La morte, abbattutasi 
H sulla città, non ha mitigato af- t 
SIE fatto tra Indi e Maomettani | 
Hii gli od? determinati da motivi ‘ 
is politici e religiosi. Pieta e mi- | 
sericordia sono sconosciuti. a 
Solo l'amore che lega le fami- 
glie spinge i padri a soccotrere 4 
at i figli, i figli ad aiutare le ma- `$ 
E dri, le madri à sacrificarsi per i 
ali stranieri, rientrati in patria, hanno de che la famosa de- 
attraverso le vie che bruciano <erizione di Tucidide trova laggiù un riscontro impressionante. La P 
= di sole e di tumuli davanti ai morte domina a Calcutta, ma gli uomini camminano per le Iéro strade k; 
$ quali ogni bellezza scompare € sembra che non se ne siano accorti. Non troppo distante di li 1 cannoni l 
e le più micidiali armi, trovate dall’ingegno umano, mietono altre vittimé... 
| 
| 
ge 
| 
; 
| PRIMA MESSA A VARALLO SESIA | 
2 ll figlio dell’on. Giulio Pastore, Segretario generale della Confederazione dei Liberi Lavoratori, > 
3 | ha celebrata a Varallo Sesia la sua prima messa..L’on. De Gasperi vi ha partecipato insieme ad ; 
So] altri illustri parlamentari che hanno espresso al giovane sacerdote un’intensa vita di apostolato, i 
3 
S. Em. il Card. Schuster, alla presenza degli on.li De Gasperi e Marazza ha solennemente bene- 
@ detto un artistico portale del Duomo. Il bronzo è opera dello scultore Franco Lombardi. 
- NAPOLI- MILANO-TORINO-GENOVA 
= | () ¢- C |- Ch | 2 () P| IN V AR? SE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
4 REGGIO CAL, - CATANZARO - LECCE 
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